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B.,qggi e decretis II. Decreto num. 249 che autarlsza il comune

di Casalicchio (Salerno) a cambiare fattuale sua dendminazione

isa quella di Casal Velino - Eleglo Decreto n. 2òO sulfordi-

asamento del Ministero della Maring - II. deermio n. 25f che
concerne la tassa sulle relazioni di avvenimenti straordinari

marittimi - Eleglo decreto n. 253 che dispone siano fatti a

carico dello Stato i funerali del comm. Federico Seismit-Doda -

II. decreto numero CCLXIX (Parte supplementare) che modi-

gca il regolamento per l'applicazione della tassa di famiglia nei

comuni della provincia di Parma - Etegie deero-to n. CCLXX

(Parte supplement2re) circa l'applica:ione della tassa di famiglia
r.el comune di Fabriano - II. decreto n. CCLXXI(Parte sup-

plementare) che concentra l'Arnministrazione della Opera pia

Mecchia nella Congrega:(one di caritå di llice d'Arcano - Ete-

gin decreto num. CCLXXII (Parte supplementare) che erige in

ente morale l'Opera pia De Garriod in Firenze, l'autorizza ad

accettare la donazione assegnatale, la concentra nella Congrega-

aione di curatd e ne approva lo statuto organico - Deerete mi-

nisteriale che estende le disposizioni legislative intese ad impe-

dire la diffusione della fillossera al comune di Girgenti - 351-

nistero d•1 Tesoro : Pensioni liquidate dalla Corte dei conti

- 231nistero delfinternes Bollettino settimanale num. 22 d¢lle

malattie contagiose epizooticAe nel Regno d'Italia fino al de 3

di giugno 1893 - 3Iinistero delle Poste e del Telegrail s

Avviso -Direzione generale del Dehlto Puishlico: Rettifiche
d'intestazione - Aveiso per smarrimento di ricevuta - Ocn-

cors! - Decreto prefettizie che autorizza la Società Italiana

per le Strade ferrate meridionali all'o¢cup2:ione di alcuni sta.

bili - IBallettini meteortel.

I..E GI E DEOR.ETI

IL Nunsero Sao della Raccolta ut)teiale delle leggs e dei decrat

del Itegno, contiene ti seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Veduta la deliberazione del Consiglio comunale di Ca-

salicchio, in data 15 ottobre 1892, colla quale chiede di
essere autorizzato di mutare la sua denominazione in

quella di Casal Velino;
Veduta la leggo comunale e provinciale vigente;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Casalicchio, in provincia di Salerno, ò au-
torizzato a mutare la sua denominazione attuale in quella
di Casal Velino.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi o dei decreti del Regno d' Italia, mandan lo a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 maggio 1893.

UMBERTO.
GIOLITTl.

Visto, Il Guardasigilli: BON&CCf.

Il Num. 250 della Raccolta F/gefale delle leggi e dei kreti del

PARTB NON UFFICIALS Regno, contiene il seguente decreto:

Senato del Regno a Seduta del giorno 3 giugno 1893 - Ca- UMBERTO I.

mera del deputati: Seduta del giorno 3 giugno 1893 - per grazia di Dio e per volontà della Nazione

Reale Accademia delle Scienze di Torino: Classe di scienze psi- RE D'ITALIA

che matematiche e naturali - Adunanza del 21maggio 1893 - Visto il R.decreto 23 novembre 1880 n. 6526 (serie 36),
Telegrammi delfAgenzia Stofani - Listino deMa Borsa - In- relativo all'ordinamento del Ministero della Marina;
serzioni· Visto il R. decreto 2 ottobre 1890 n. 7253 (seria 36),
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relativo ai membri straordinari del Comitato pei disegni
delle navi;
Udito il Consiglio Superiore di Marina ;

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina ;
Abbiamo decretäto e decretiamo:

Art. 1.

11 Ministero della Marina consta di un Segretariato Ge.
nerale e dei seguenti Uffici principali:

Direzione Generate del servizio militare
Direzione Generale delle costruzioni navali
Direzione Generale d'artiglieria ed armamenti
Direzione Generale della marina mercantile
Ufficio di stato maggiore, aggregato al Segretariato

Generale
Direzione del servizio sanitario, it.
Ufficio del genio militare, id.
Ufficio di revisione, id.
Ufficio di ragioneria, id.

Art. 2.

Agli uffici suddetti sono preposti i titolari qui appresso
indicati:

Segretariato Generale - S. E. il Sotto Segretario di
ßtato

Direzione Generale del servizio militare - Ufßciale
ammiraglio

Direzione Generale delle costruzioni navali --- 1spet-
fore Generale e 1spettore del Genio navale

Direzione Generale d'artiglieria ed armamenti - Uf-
ficiale ammiraglio

Direzione Generale della marina mercantile - Diret-
fore Generale civile

Ufficio di stato maggiore - Ufßciale ammiraglio
Direzione del servizio sanitario - Ispettore medico
Ufficio del genio militare - Maggior Generale o Co-

lonnello del Genio militare
Ufficio di revisione - 1spettore di Commissariato
Ufficio di ragioneria - Capo di Divisione civile.

Art. 3.

La composizione normale del Consiglio Superiore di Ma-
rina è stabilit i come segue :

Un Vice ammiraglio - Presidente
Due Vice ammiragli - Membri ordinari
Un Ispettore Generale od Ispettore del Genio navale

-- Id.
Un Direttore Generale civile del Ministero - Id.
Un Contrammiraglio o Capitano di Vascello - Membro

e Segretario.
Quellos dei due ufficiali ammiragli, membri ordinari, che

è superiore in grado od anzianità ha il titolo di Vice pre-
sidente.

Art. 4.

Il capo dell'Ufficio di stato maggiore, i direttori gene-
rali, il direttore del servizio sanitario e il capo dell'Ufficio di

revisione, sono membri straordinari del Consiglio Superiore
di Marina, e vengono chiamati a farne parte, con voto

deliberativo, quando vi si trattano affari attinenti _ai ser-

vizi che essi dirigono.
Attorchò il Consiglio delibera sopra questioni che inte-

ressano il servizio del Genio militare, il capo delt'Ufficio
del Genio militare interviene alle sedute nelle stesse con-
dizioni dei membri straordinari.

Art. 5.

Tre degli ufficiali superiori di vascello e due degli uffi-
ciali superiori del Genio navale, capi d'ufficio o di divisione
al Ministero, sono membri straordinari del Comitato pei
disegni delle navi.

Art. 6.

Un decreto ministeriale regolerà i rapporti dei capi de-
gli Uffici principali col Ministro e col Sotto-segretario di
Stato, indicherà la suddivisione di detti uffici, ne determi.
nerà le attribuzioni e stabilirà i titolari degli uffici secon-
dari.

Art. 7.

È abrogata ogni disposizione contraria a quanto è sta-
bilito da questo decreto, il quale andrà in vigore il 1•giu-
gno 1893.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta afSciale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi & maggio 1893.

UMBERTO
C. A. RAcomA.

Visto, Il Guardasigillf : Bo:ucct.

Il Nurnero SðE della Raccolta n/ficiale delle leggi e dei decreii
del Regno, contiene il seguente decreto:

(JMBERTO I.
per gra-ia di Dio e per volontà den

RE D' ITALIA

Visti gli articoli 516 e 517 del Codice di commercio
e gli articoli 115 e 116 del Codice di marina mercantile;
Visti i paragrafi 1 e 5 dell'articolo 176 della legge con-

solare del 28 gennaio 1866;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari Esteri e del Nostro Ministro Segretario di
Stato per la Marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

La tassa sulle relazioni di avvenimenti straordinari ma-
rittimi, stabilita dall'art. 50 della tariffa consolare appro-
vata con Nostro decreto del 10 agosto 1890, sarà perce-
pita soltanto nel caso in cui la relazione sia fatta per
scopo commerciate e ne sia richiesta cop:a.
In ogni altro caso i RR. Consoli riceveranno gratuita-

mente tali relazioni.
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Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigille
dello Stato, sia inserto nella Raccolta utficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiungue spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add) 4 maggio 1893.

UMBERTO.
Bam.
RkCCRfA.

Visto, Il Guardasigilli: Boncer.

Il Numero 253 della Raccolta U/fleiale delle leggi e dei decreit
del R¢gno, condene il seguente decreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

I funerali del compianto comm. Federico Seismit-Doda,
deputato at Parlamento, saranno fatti a carico dello State.

II Nostro Ministra Segretario di Stato per gli affari del-
l'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri, è incaricato
dell'esecuzione del presente decreto, che sarà

. presentato
al Parlamento per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 11 maggio 1893.

UMBERTO.
GIOLITTL

GR1xALDI

Eulla proposta del Nostro niinistro Segretario di Stato
per il Tesor , interim delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Sono approvate- le deliberazioni 30 novembre 1892 e 11

febbraio 1893, della Giunta provinciale aniministrativa dÍ
Parma, per le quali agli articoli 1, 7, 8 e 9 del regola-
mento, vengono sostituiti i seguenti:
< Art. 1. La tassa di famiglia nei comuni ove verrà

< stabilita, è dovuta da tutte le famiglie, non reputate in-
< digenti, che abbiano la loro residenza nel comune.
< Art. 7. I reclami di cui al terzo alinea dell'articolo

e precedente sono presentati al Sindaco del comune, il
< quale li sottopone al Consiglio comunale nella sua prima
e adun usza, perchè statuis:a sui medesimi con delibera-
« zione che, a cura del Sindaco, è significata ai ricor-
« renti.

« Art. 8. Contro il . giudizio del Consiglio comunale,
« potrà, entro quindici giorni dalla detta significazione,
e appellarsi alla Giunta provinciale amministrativa, la quale
e deciderà definitivamente sugli appelli interposti.
< Art. 9. La mancanza di appello nel termine prefisso,

« e le decisioni della Giunta provinciale amministrativa,
« renderanno definitiva la matricola, salvo il disposto del
« seguente articolo 12 ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 7 maggio 1893.

UMBERTO.
Ganutm.

Visto, Il Guardasigilii: Boucci.

Visto, li Guardesigitif : Bo:uccr.
.

IlnumeroCOLXX (Parte supplementare) della Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente decrem i

Il Numero 00LIEK (Parte supplementare) della Raccolta (1/):-
ciale dette leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente de-

creto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto l'articolo 8 della legge 26 luglio 1868 nu-

mero 4513;
Veduto il Nostro decreto 28 marzo 1889, col quale ven-

nero approvate alcune modificazioni al regolamento per la

applicazione della tassa di famiglia vigente nella provincia
di Parma ;

Vedute le deliberazioni 30 novembre 1892 e t1 feb·

braio 1893 della Giunta provinciale amministrativa di

Parma, colle quali vengono modifleati gli articoli 1, 7, 8

e 9 del detto regolamento, approvato col II. decreto sovra

citato ;

Udito il parere del Consiglio di Stato ;

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontå della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione in data del 5 e 9 dicembre 1893

del Consiglio comunale di Fabriano, con la quale si è sta-

bilito di elevare a L. 600 il massimo della tassa di fami•

glia, eccedente quello ordinario che quel comune può ap•

plicare secondo il regolamento della provincia;
Veduta la deliberazione 1 marzo 1893 della Giunta pio-

vinciale amministrativa di Ancona, che approva il prov·
vedimento adottato dal comune di Fabriano, limitatamente

però all'anno in corso;
Veduto l'art 8 della legge 26 luglio 1868 n. 4513;
Veduto l'art. 3° del detta regolamento ;
Udita il parero del Consiglio di Stato, che ha confermata

la limitazione stabibta dalla Giunta amministrativa;
Sulla proposta del Nostro Ministro del Tesoro, interim

delle Finanze;
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Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico.

È data facoltà al cornune di Fabriano di applicare, nel
corrente anno 1893, la tassa di famiglia col massimo ec-

cezionale di lit;e seicento (L. 600).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta uf!ìciale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 14 maggio 1893.

UMBERTO.
GmMALDI,

VLto, li Guardasigilli : Borucci.

Il Numero 00LXXI (Parte sapplementare) della Raccolta Ufe-
olale delle leggi e dei decreti nel Reyno centiene it seguente de-

cre¢o :

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni della Congregazione di carità e

del Consiglio comunale di Rive d'Arcano (Udine), relative
al concentramento nella Congregazione stessa dell'Opera
pia Mecchia, avente scopo di erogare le rendite in sussidi

adli ammalati poveri della parrocchia del comune ed in

mancanza di poveri in spese di culto;
Veduto il reclamo del parroco;
Veiuto il voto della G unta provinciale amministrativa

di Udine;
Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Ulito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli effari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Mi.

nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'Amministrazione, dell'Opera pia Mecchia è concentrata

nella Congregaziane di carità di Rive d'Arcano.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunµe spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 14 maggio 1893.

UMBERTO.
GloLITTI.

Visto, 14 Guardasigitif : Bo:ucci.

Il N. 00LXXH (Parte supplementare), della Raccolta []/ficiale
delle leggi e dei decreti del Regno, contiene it seguente de-

creio :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni della Congregazione di carità e

del Consiglio comunale di Firenze, relative al concentra-

mento dell'Opera pia dotate fondata dal barone Ettore

De Garriod, con istrumento del 13 novembre 1874, nei
rogiti Morelli, ed allo statuto organico di tale Istituto ;

Visto il voto della Giunta provinciale amministrativa di
Firenze;
Visto lo schema di statuto deliberato nel suo testo de-

finitivo dalla Congregazione di carità in seduta del 23

febbraio 1893;
Vista la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Prosidente del Consiglio dei
Ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'Opera pia De Garrio i è eretta in ente morale, auto.
rizzata ad accettare la dotazione assegnata ad essa dal
fondatore, col mentovato istrumento del 13 novembre 1878,
e concentrata nella Congregazione di carità di Firenze.

Art. 2.
E' approvato lo statuto organico dell'Opera pia, delibe-

rato nel suo testo definitivo dalla Congregazione di carità,
il 22 febbraio 1893, composto di numero dieci articoli,
che, d'ordine Nostro, sarà visto e sottoscritto dal Ministro

proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
lello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque apetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 14 maggio 1893.

UMBERTO.
ÛIOLITTI.

VI:Lo, Il Guardasigilli: Boucci

IL MINISTRO

di Agricoltura, Intiustria e Commercio

Visto l'articolo 4 del testo unico delle leggi intese ad impedire la
diffusione della tillossera, approv to con regio decreto del 4 marzo

1888 n. 5252 (serie 3*);
Visto il decreto ministeriale in data 6 luglio 1892, col quale sono

regolati i divieti di esportazione det vegetali dai comuni infetti o sc•
spotti di infezione filtosserica;
Ritenuto che nel comune di Girgenti, in provincia di Girgenti, à stata

accertata la presenza della !!110ssera;
Dispone:

Ar¢icolo unico. - Le norme contenute nel decreto ministe.iale 6

luglio 1892, relative all' esportazione di talune materie appartenenti
alle categorie indicate alle lettere a, 6, e, del testo u 21eo delle leg¿i
antifillosseriche, approvato con Reglo decreto 4 marzo 1888 n. 5252

(serie 3a), sono estese al comune di Gir enti, in p'uvb cia d Girgenti.
Il Prefetto della provincia (ti Girg uti è inoricata dalla esecu-

zione del presente decreto, che sarà inser.to nella Gazzetta U//lciale,
nel Bollettino di notitte agrarie, nel B'11 ttino degli Atti ufficiali della
Prefettura e comunicato ai delegati per la ricerca della f1lloswra nella

provmcia, alle Delegazioni di pubblica sicurezza, alle Tenenze dei

realt carabinieri e delle guardie di finanza, ai direttori delle dogane,
agli ufficiali forestali, ni capi stazione dell ferrovie ed alle A¿enzie
locali di navigazione, perché cooperino alla sua osservanza.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei con i.

Roma, addi 31 maggio 1893.
Per il Ministro

MIRAGLIA.
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NOMINE, PIl0MOZIONI E DISPOSIZIONI

Pensioni itquictate traua corte <tei conti:

Con del berazioni del 5 aprlte 1193:

Berardo Giuseppe, capo usciere nel Ministero delle poste e telegrafi,
lire 1344.

Supancich Chiara, vedova di Garlato Domenico, lire 720.

Aronni Enrichetta, vedova di Brizzi Giuseppe, lire 311,66.
Cerii a Nazzareno, caporal maggiore, I re 360.
Serene li Feltelta, vedova di Glammaria Annibale, Giammaria Cesare e

Virginia, orfani del suddetto, lire 304,68.
A carico dello Stato, lire 43,30.
A carico del comune di Roma, lirc 261.38.

Bodir.t Bernaldino, maresciallo nei carabinieri, lire 1122,80.
Con deliberazioni del 12 aprile 1893:

Loizzo Giuseppe, guardia di città, 1re õ72.
Doux Clemente, maggior generale, lire 6160.

Ripa Francesco, capitano, lire 2904.

Ferri Prisca, vedova di Oliva Emilio, indennità, lire 2000.

Incovelli Antonio, segretallo alla Corte dei conti, lire 2187.

Varaldt Gian Carlo, professore di scuola normale, lire 2541.

Borio M* Vittoria, vedova di Fenoal ca Francesco, lire 833,33.
Blanchi Ottavio, consigliere di Prefettura, lire 4231.

Petitt Ferdinando, capo divisione al Ministero delle pos'e e telegrafl,
lire 3956.

Vinco Giulio, primo segretario nelle intendenze, lire 2971.

Cometi o cometti Angela, vedova ei Fo tana Giovanni, lire 1024.

Morosini Luigi, ispettore generate nel Ministero delle poste e telegrafi,
lire 6400.

Ovaghi Gaetano, capo di divisione nel Ministero delle poste e telegran,
lire 4853.

Ciolino Gaspare, maresciallo delle guardic di finanza, lire 980.

Catalano Gio. Batta, maresciallo delle guardie di finanza, Iire 850.

Ventur! Gaetano, guardia di cíltà, lire 275.

Zaccheo Angelina, vedova di Spertini Mauricillo o Maurizio, lire 203.
Aurisicchio Eugenio, maresciallé delle guardie di finanza, lire 980.

Bosi Gio. Batta, maresciallo delle guardie di floanza, I re 893,33.
Rerte Pietro, guardia scelta di Onanza, lire 668,67.
Algeri Pietro, vice cancelliere di tribunale, lire 1600.

A carico detto Stato, ltre 944,69.
A carico del comune di Guiglia, lire 655,31.

Rossini Silvestro, useiere nell'Amministrazione provinciale, lire 9GO.

Ratti Luigi, portalettere, lire 1096.

Menabue Giov. Battista, vice segretarlo di ragioneria nelle Intendenze

4 di Onanza, hre 2177.

Silvestro Gio. Angela, vedova di Baratta Domenico, lire 150.

A carico dello Stato, lire 96,20.
A carico del comune di Napoli, lire 53,80.

Lorrinch Angela e Giuseppe orfant di Luigi, indennità, lire 2200.

Turco Luigi, guardia di città, lire 275.

Zancht Bartolomeo, capo d'uffleio postate, lire 1812.

Polian¡ o Pullant Nicola, guardia di eitio, 1:re 275.

Borghese Antonia, vedova di Sambucetti Achille, Sambucetti blaria e

Giuweppa orfane del suddetto, lire 935,25.
Giusti Ancilla, < perata nelle mainfatture del tabsechi, lire 285.

Barletta o Barlet:o Giovanni, guardia di città, hre 880.

Polverint Elvita, vedova di Barducci Gioaca hino, indennità, lire 2017.

Brillado Giovanni, guardia carceraria, indeno to, lire 975.

Ferrarls Carolina, vedova di Allamandola Pia, lire 67õ.

Rossi Eugenio, uffle ate telegraflco, liro 2000.

Visca M*. Caterina, vedova di Ballario Matteo, lire 150.

Barontini Costantino, capo operaio nelle manifatture dei tabacchi, lire

1328.

Parmigiani Giovanni Battista, Ermelina, Eliodoro orfani dl Angelo,

lire 300.

Toesca di Castellazzo Gioacchino, segietario nelle latendenze, lire
2453.

A carico dello Stato, lire 2139,51.
A carico dell'Amministrazione del Fondo culto, lire 313,49.

Molle Vincenzo, cancelliere di pretura, lire 1653.
Colletti Alfonso, maggiore contabile, lire 2927. .

Cabast Pietro, tenente colonnello, liro 3654.
Care ni Gius"ppe, en ,itano, lire 3072.
Lombard Giuseppe, maggior generale, lire 7200.
Busacca Salvatore, guardia di città, lire 880.
Francesconi Emilia, operaia nello mamfatture dei tabacchi, lire 285.
31anca.ci Annunziata, operaia nelle manifatture dei labacchi, lire 285.
3117za Gennaro, guardia di 11uanza, Iwe 520.

A carico del!o Stato, lire 311,00.
A carico del comime di Napoli, tire 202,40.

Del Pedro Giovannt, ispettore di P. S., lire 2453.
Manzo Maria, vedova di Sansone Pasquale, I rc 755,33.
Ma'izia M? Clementina, IIglia di Gennaro, lire 700.

Selvi Domenica, vedova di Cliimenti Federico, lire 4t6.
Masi Antonto, telegrailsta, lire 2016.
Aimone Francesco, portalettere, lire 1056.
Zibetto E'Isio, ulliciale alle scritture nelle Intendenze, lire 2268.
Descalzo Giovanna, vedova di Repetto Lorenzo, lire 583,66.
Nicolosi-Gambino Vincenzo, vice cancelliere di corte d' appello, IIre

2610.
Tittoni Maria, vedova d1 Guidi Salvatore, indennità, lire 3800.
Nastasi o Anastast Francesca, vedova di Jevolella Fellee, lire 768.
Mariano Angelo, portalettere, lire 10ö6.
Ce.li Antonio, ufficiale posta le, IIrc 1814.
Leone Carmelo, economo magazziniere nelle Intendenze, lire 1700.
Rossi Lorenzo, magazziniere dei sali e tabacchi, lire 2054.
Pampaloni Torello, cancelliere di pretura, liro 1911.
Benedetti Caterina, vedova di Strambi G useppe, indennità, lire 2200.
Del fiano Giulio, ulliciale al riscontri nelle manifatfure dei tabacchi,

lire 1868.
Muraca Saveria, vedova di Fazzarl Marcello, lire 281,33.
Fossen G useppe, acquaiolo nello stabilimento d'Agordo, liro 377,19.
Manganelli Edvige, vedova di Rossi Alessandro, lire 637.
Perales Cesare, ragioniere capo seLIOne al Ministero dell'interno, liro

3600.
D'Amore Eugenio, tenente di fanteria, lire 888 per anni quattro.
D'Aveta Emilia, vedova di Carpenito Antonio, lire 1200.

Calleri Giuseppa, vedova di Previdi Giacomo, lire 260.

Bonzi Lorenzo, capo divisione al Ministero della guerra, tire 3850.

Obè Aristea, vedova di Lodo,a Lodovic », lire 688,66.
Vitali Gre'ano, lavorante d'artiglieria, IIre 383.

Pozzobon Luigi, oppuntato nei carabinieri, lire 360.

Romano Gennaro, guardia scelta di flannza, lire 480,67.
A carico dello Stato, lire 263,44.
A carico del comune di Napoli, live 217,23.

Albanese Gandolfo, guardia di cLtà, lire 880.
Sommor igo M.a Antonia, vedova di Guida Giovannt, lire 1100,66.
Vi neruso Rosa, vedova di Alauro Eugenio, lire 232,50.
Aluratore Stefano, lavorante di fonderia, lire 535.

De o Di Nicola Domentes, vedos a di Pent ma Raffaele, tire 58ß,66.
Scaglia Carlotta, vedova di Mattei Frances'o, in:enn'tà, bro 1900.

Conti Cesare, ingegnere nel corpo delle miniere, lire 2258.

Pittaloga Carlo, p .rtalettere, tire 1956.

Risso Pietro, capo marchinista nel Genio navale, lire 2787.

Cardosa Concezio, tenente contabile. lire 1544.

Zanini Ivano, furier maggiore, Iire 600.

Rebaudo Felibe, maggiore, tire 1000.

Buonadonna 31 a Antonia, Bon detta, Concetta, Rosaria, Rallaela e

Giuseppa, orfane d Frances o, Iire 150.

Bertazzo Francesco. portalertere, lire 707.

Cino Giuseppe, furier maggre, lire 654.

Cardetti Giovenale, ma58iore commissario, lire 3240,
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Gontero Giovanna, lavorante d'opilleio militare, liro 288.

Businello Marina, vedova di P asenti Francesco, live 333,33.
Di Martino Giuseppe, operato avventizio di marina, lire 395.
Latte Vincenza, operato di marina. Iire 725.
Bonico Glo. Batt.,'brigadiere di floanza, lire 740.

Fiocchi Enrico, vice brigattiere nei carabinieri, lire 415.

Frascheris Seve.ino, cipita no nel c arabl iieri, tire 2787.

Blanchi Cesare, furler maggiore. I re 802,8 '.

Santini Nazzareno, a, pantato di fanter a, IIre 510.

Jacobacci Candido capo guardia carceraria, lire 631.

Castelli G acinto, fanalista capo, lire 1067.

Cloß Hiccardo, ispettore d P S
,
lire 3208.

Menegazzi Giacoma Pa lla, vedova di Tonet Giovanni, lire 120.

Forlani Attitio, ingegnere del Genio civi'e. liro 3337.
A carico del'o Stato, lire 3234,29.
A carico della provincia di Belluno, lare 102,71.

Chlmtent1 Paolina, vedova di Donadio Nicola, lire 168,66.
Izzo Giovanni, maestro carpen iere, ii.le 1000.

Berling rl Luisa, vedova Franchini, e Margherila, flgile di Carlo, lire
322,50.

Mendella Antonio, nocchiere nei R Equicaggi, lire 1200.

Filosa Catello, operato di m rini, llro 725.

Pietropaol> Natat•, m3nuvale di marina, live 410.

Di Feo Vincenzo, oparaio avventizio di marina, lire 324.

Picone Anna, M.* Concetta, G9spare e Ferdinando, orfani di Pietro

11ro 522.
Rizza Enrico, ufficiale di scritture nelle Intendenze, liro 1516.

Berteletti Giacomo, ass'stente locale, lire 1063.
Carnetti Venceslao, colonnello del genio, I re 4400.

Vercest Frances -o, brigadiero di finanza. lire i40.

Sanguineti Bart lomeo, lavorante di fonde in. lire 350.
Manfrodi Bas lio, marcaciallo nel carabinieri, lire 820.

Crasta My Raffaela, ved :va di Gerardo Virruso, lire 144.

Zaniboni Giuseppe, tnarese alio nei c.rabinieri, hra 802.

Silipo o S.Isla Marta o Marla, voova di Per one Carmine, lire 100.
Plovano Margherita, lavorante s'arredi militari, lire 288.
Carabelli Enrico, guardia di finanza, lire 226,67.
Mina Qu•riro, capitana, lire 2984.
Frusconi Otta.io, furier maggiore, lire 581.
Mazzo'la M? Ange ica, vedova di Bocennfuso Pancrarlo, lire 45,93.
Mercat! Ach!!!e, maresciallo ne le guardie di cittii, lire 1200.

Neo Gennaro, operaio avventizio di marina, lire 451.
Coltorti Doment'e, brig:diese nel carab:ncri, lire 605.

Pozzollut G!orgio, tenente generale, lie 8000.

Lodezzano o Lodezano Basilio, teneate colonn3110, lIrc 3ßl6.
Licches! Michele, capo ennnon ere, lire 1200
B-rbaro Antonio, guardia carceraria, lire 672.

Volpino Ferdinando, maggiore, lire 3060.
Vian Antonio, tenente, lire 666, per anni cinque.
B3ggio Maria, lavorante d'arredi militar:, lire 288.
Trombetta Innocente, operaia mil tare, lhe 744.

Giann!nl Giuseppe, sol lato, I re 300.
Pannaccliio Pietro, maresciallo nei carabinieri, lire 1122,80.
Venturi Innocente, furter m9ggloro, lire G72.
Granelli Luciano, maggiore, lire 3150.
Len ini Francesco, guardia scelta di finanza, lire 512.
Porco-Gallina Francesco, guardia scelta di finanza, lire 574,67.
Frisino Fortunato, maresciallo nelle guardie di (Inanza, lire 980.
Ohvares Erminio, guardia scelta di finanz3, lire 700.

A carico dello Stato, lire 436,8L
A carico del comune di Napoli, Iirc 283,16.

Di Giovanni Gios'a, guardia carceraria, indenpità, Ifre 1583.
Con deliberazioni del 19 aprile 1893:

Bartali Antonio, consigliere nell'Amministrarlone provinciale, Iire 3588.
Salomoni o Salamon1 Palmira, vedova di Biuccht Carlo, hre 260.
Bertorotta Carolina, vedova di Coraggto Carlo, Itre 500.
De Gady Carolina, orfana di Francesco, lire 1827,50.

Dionisotti Carlo, consigliere di Corte di Cassazione, lire 7200.
Vallo M.a Cristina, vedova di D'Atri Achille, lire 346,66.
Corsi Virginia, figlia di Giovanni, lire 322,50.
Pe legrino Eugenia, vedova di Barreill Felice, lire 308.
Mazza Ettore, capitano di fanteria, lire 3072.

Sartoris Teresa, vedova di Carrera Sebastiano, lire 725.
Palmerio Antonia, vedova di Petrucci Deklno, lire 217,06.
B are It Maddalena, vedova di converso Agostino, lire 386,66.
Calissi Luisa, operaia nelle manifatture tabacchi, lire 285.
Spanò Pasquile, marescia lo nei carabinieri, lire 802.
Nicola Quirico, capitano contabile, liro 2984.
Columbro M.a Concetta, orfana di Domenico, lire 1062,50.
Marti Vittorin Em¡muele, brigadiere di finanza, lira 300.

A carico dello Stato, lire 15'),75.
A carico del comune di Firenze, lire 149,23.

Rossi M.a Teresa, vedova di Serra Pletro, lire 295.
Quarello G useppe, furiere, lire õ60.
Bassotti Leone, brigadiere nel carabinieri, lire 530.
Silvatici V ttoria, sottotenen:e, lite 821 per anni 4 o mesi 6.
Costanti Irene, orfana di Gaspare, lire 538,33.
Bergamint Carlotta, vedova di Crescia Domealco, indennith, IIre 2750.
Pavest Luigl, cancelliere di pretura, lire 1936.
Brenzoni Augusto, magazziniere doganals, fire 2681.
llurgio Marla, vedova di Brunetti Gio. Battista, indennità, lire 3911.
Pirro Giovanna, vedova di scardino Nicola, indenn:tà, lire 1410.
La Cova Giacomo, ufBeiale verilleatore nel letto, lire 1920.
Doria Maria, vedova di Barchi Mariano, liro 231,6ß.
Gardini Ludovico, maresciallo d'alloggio nel carabinieri, lire 1148.
Marsich Marta, vedova di Pisciutta Giuseppe, lire 150.
Arpala Luigi, operaio di polverineto mil,tare, lire 608.
Crocest Francesco, maresciallo d'allogg o nel carabiniert, tire 1122,80.
Franchini Caterina, vedova di Giordani Luigi, lire 58,66.
Melillo Teodorico, forter maggiore, lire 762.
Cerveill M.* Ilosa, vedova di Alberti Agostino, liro 191,02.
Zucca Bernardo, maresciallo d'alloggio nel carabinieri, lire 1148.
De Pasquale Gioacchton, ana'ista, li (3 1.
Silvestri o Silvestre M.a Filomena, vedova di Settcm'Mini Fel1·a, bre

165,66.
B-Ilelli Cariolta vedova di Guad9gni Caetano, fnd mr ità. I re 5865.
Pagliese Giuseppe, gaa dia carcararia, in einità, lire 1189.
Massone Paolo, provveditore agli studi, IIre 3406.
Rzzo o Rizzi Giacomo, sotto custode idraulien, Ilre :21.
Garazzi M.. Esisabetta, vedosa di Bolognin Giota.nl lire 577,66.
Ga adin Gio. Rocco, guardia ci ceraria, lhe LOS.
Favalo AdoTo, capa serlone, Ihe 2441.
Vlale Clemente, ispettore genera'e r.el Min stero to to e telegra";

lire 6100.
Denaglia Anton o, consigre o di forte d'appello, lire 5600.
Majolo Francesco, verilleatare n l'Amminism z one metrica, lire 2426.
Milani Glovanni, consi¿liere di forte d'ap ello, Ifre 6160.
Uberlint Paolina, Vedova di Melotti o Amelotti Giuseppe, lire 817,66,
Scappagnini Erstlia, vedova di Vaghi Bassano, indennità, lire 1333.
Iachini Teresa, vedova di Labri>'a Mariano bre 1477,66.
Tribolo Chiaffredo, uffleiale d'ordine nell' Animlaist azior:e carceraria,

lire 912.
Giannini Rosa, vedova di Pepe Luigl, IIre 466,66.

A carico dello Stato, Ire 118,12.
A carico del Municipio di Napo'i, lire 288,54.

Pisenti Pietro, presidente di sezione di Corte d'appello, lire 6633.
Morè Alessand o, primo segretario nelle Intendenze, lire 3745.
Audiffredi Giuseppa, vedova di Alliprandi Glo. Batta, lire 862.

A carico dello Stato, lire 76,71.
A carico della provincia di Torino, lire 785,29.

Mamell Gabriele, tenente, lire 1765.
Morel Alessandro, furier maggiore, lire 741,60.
Manca Antonio, tenente nei carabinieri, lire 1659.
Monti Gaetano, maresciallo nel carabinieri, lire 802.
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Manghi Eugento, guardia scelta di città, lire 287,50.
Coppola Gaetana, vedova di Gargiulo Gennaro, lire 103.
Costabill Ercole, maggiore, lire 2610.

Giordano Giovanni, appuntato nei carabinieri, lire 480.

Lualdi Cesare, càpitano, lire 2406.

Sineo Carolina, vedova di Isabella Giovanni, lire 1066,66.
Varesino Paolina, vedova di Avalis G'u*eppe, indennItà, lire 2666.
Stera Angelina, vedova di Seal Mirio, indennità, lire 5500.

Chelini Cherub na, operaia nelle manifatture tahnechi, lire 285.

Benvenuti Pietro, mares:iallo nei carabinieri, lire 1209,75.
Calarco Giuseppe, fur ier maggiore, lire 720.

Monti Agostino, br:gadiere nei carabinieri, lire 500.

Tartarini Ester ed E Imondo, orfani di Cipr ano, lire 150.
Scotto Francesco, operaio d'artigi eria, lire 410.

Ighina Giovannt, isp ttore nelle Ferrovie, lire 4155

Bastasin Antonio, vi:e segret irio di ragioneria nelle Intendenze, lire
2400.

Stlfani Carm'na, ved iva di Mainenti Martino, lire 732,66.
Ferraro Paole, segretario amatinistrativo nelle Intendente, lire 3•02.

Vigorelli Seratino, cancelllere di pretura, lire 1936.

Griin:h Angelo, capo d'ulilcio telegratico, lire 240 .

Rinaudo An:onio, guardia carceraria, lire 672, dal 13 luglio a tutto 11

19 dicembre 1891.

Vitolo Gaetano, appuntato nelle gu rdie carcera te, lire 630.

Cavedont Pasqua, vedova di Pearl Giusappe, lire 151

Sarti Cyare, consigliere di Prefettura, I ra 4288.
De Caro Pasquale, uselere n:lle Intendente, lire 1050

Zannon1 o Zanoni Marionna, vedova di Kanni Agost no, indennità,
lire 1558.

Rosstno Teresa, vedova di S•qui Francesco, indennità, l'ra 3130.

Vianzini Teresa, vedova di Rosset Girolamo, lire 1333,33
Caccio11 Virginia, vedova di Le Roux Desiderato, in leunità, lire 1728.

Della ChiesaGiuseppa, vedova di Sciarrone Giuseppe, indennità, li.e
1000.

Grampini Ottavio, bibliotecario, indennità, lire 5833.

Perazzi o Perozza Raffaele, sorvegliante forestale, indennith, lire 1980.
La Vecchia Gius ppe, agente sabalterno doganale, Iire 750.

Casoria Elis», vedova di Carrino Ferdira.ndo, lire 602,66.
Focardt Luigi, capo d'ullic o postale, lire 2372.

Ferraris Rosa, vedova di Eandt Giovanni, Dre 934,33.
Ferro Carlotta Albina detta Antonietta, vedova di Dai Prà Gio. Batta,

lire 694,33.
Rignano Esmeralda, vedova di Cameo Tranquillo, indennità, lire 1416.

Laloli Camillo, conservatore delle ipoteche, lire 4985.

Nartellotti Rosa, vedova di Zuccadelli Cesare, lire 375.

Con deliberazioni del 26 aprile 1893:

Boggio Anna Naria, vedova di Sogno Clemente, lir e 833,33.
Tufant o Tofani Vincenzo, ispettore di P. S., lire 3600.

Bullo Maria Antonia, vedova di Meneghini Antonio, lire 2001,33.
Solmene Maria Andreana, vedova di Quaito Ferdinando, lire 862.

Montant Giuseppina, vedova di Pesce Luigi e Pesce Pietro Paola, or-
fano del suddetto, lire 750.

Riccio Giovanni, capo sextone, lire 3466.

Traverso Gaetano, lavorante d'artiglieria, lire 415.
Cardone Eloisa, vedova di Liberatore Giuseppe, lire 1062,50.
Griffa Regina, vedova di Amelotti Giuseppe, lire 193,83.
Masanti Giovanoi, lavorante del genio militare, lire 600.

Ruà Claudio, agente ausiliare di P. S., Iire 27õ.

Turco Gio. Batta, furier maggiore, lire 652.

Cordero di Montezemolo Adriano, maggior generale, lire 7113.

Taddei Pellegrino, maresciallo d'alloggio nei carabinieri, lire 838,

Marziali Vincenzo, brigadiere nei carabinteri, ,lire 154,
Nocerino Giacomo, operato d'artiglieria, lire 352.

Beati Benigno, capitano, lire 2904.

Scaravelli Enrico, capitano commissario, lire 2258.
Amore Carlo, tenente, per anni cinque, lire 666.

Ferrarl Glacomo, lavorante d'artiglieria, lire 415.

DI Simone Maria, vedova di Martoriello Luigi, lire 150.
Lorenzetti Rosa, operaia coltimante nelle manifatture dei tabacchi,

lire 285

Ressi Giovanni, guardia carceraria, lire 599.
Casula Agostino, giudice di Tribunale, lire 3360.
Federico Domenico, usciere nell'Amministrazione 'provinciale, lire

1120.
Albino Luigla, vedova di Ferrero o Ferrier Eugenio, lire 169.
De Filippi Michele, giardiniere capo e custoJe d'orto botanico, lire

1372.
I ubrici Carlo, magazziotere dei salt e tabacchi, lire 2597.
Palazzo Salvatore. utilciale alle scritture nei magazzini deposito sali

e tabacchi, lire 1162.
Mantovani Carolina, ve Jova di B-aglia Luigi, lire 272,33.
Quill'o Giorgio, controllore demaniale, lire 1863.

Trombini Elisa, vedova di Argentini Francesco, lire 746,66.
Castol21 Elmlia, vedova di Castel!ctti Eugenio, lire 804,66.
Merli Giacomo, vice segretario di tagioneria nelle Intendenze, lire

2000.
Moliese M' Agnese, vedova di Coronati Giuseppe, liro 1033,33.
Zanfl Malavasi Giovanni, forter maggiore, lire 672.
Bracci-Cambini Atanasio Railaele, indennità, lire i440.

Picatiello Orsola, vedova di Aeschmann Gla:omo, lire 434,64.
Spezzaferro Teresa, vedova di De Roma Stanislao, lire 231,66.
Dejosso Giovanni, soldato, lire 300.
Rizza Benedetto, soldato, lire 300.
Venturoli Arnaldo, allievo torpediniere, lire 360.
Cilerti Ralfsele, marinaro scelto, lire 360.
Calissano Lorenzo, capitano contabile, lire 2823.
Belluzzi Elvira, flglia di Giuseppe, lire 933,33.

A carico dello Stato, lire 342,53.
A carico del comune di Roma, lire 500,80.

Garavaglia G naeppe, tenente colonnello, lire 3525.

Lenci Emilio, terente colonnello, lire 4160.
Bonacossa Amilcare, capitano, live 2494.
Carini Ma Teresa, vedova di Sferra Antonio, lire 408,33.
Cavalca Cesare, operaio d'artiglier a, lire 234.
Fabucci Vincenzo, operaio di polverificio, lire 572.
Banetti Francesco, cap tano, lire 2632.
Zini Luigi, brigadiere nei carabinieri, lire 690.
Palladino Giuseppo, vedova di Flore Giovanni, lire 181,66.
10 sano Cristi ta, vedova di Cirillo Gregorio, lire 102.

Oglsni Vincenzo, capitano veterinario, lire 2260.
Benacchio Gio. Batta, tenente nei carabinieri, tire 1771.
Isnardt Giuseppe, capitano, lire 2335.
Bisleri Antonio, brigad:ere nei carabinieri, lire 690.
Torassa Giorgio, furier maggiore, lire 567.
Andreont o Andreone Gaetano, capo fuochista net Reali Equipaggi,

lire 665.
Ruoso Gio. Batta, maresciallo nei, carabinieri, lire 1122,80.
Tesint Guglielma, vedova di Giannelli Ciro, lire 1333.
Lugoboni Giuditta, vedova di Poggiani Augusto, lire 1250.
Costanzo Elisabetta, vedova di San Mai'bo Nicola, lire 155.

Carretti o Carretta M.6 Teresa, vedova di Carra Gmseppe, lire 94,72.
Borgante Paola, vedova di Siccardi Gio. Batta, lire 141.

Ferrã-Fara Giovanni, conservatore delle ipoteche, lire 3624.
A carico dello Stato, lire 2904,41.
A carico dell'Amministrazione Fondo culto. Ifre 719,59.

Carcano Giuseppe, tenente colonnello, lire 3177.
Fazzioli o Faccioli Itosa, vedova Paradossi Giuseppe, lire 703.
Busnelli Domenico, tenente nei carabinieri, lire 1817.
Mortier Augusto, maggiore contabile, lire 3520.

Famiglini Luigia, vedova di Alfleri Fgancesco, lire 656,66.
Cotica Lucia, vedova di Belflore Francesco, lire 193,66.
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BOLLETTINO SETTIMANALE N. 22 MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI
delle malattie contagiose epizootiche del Regno d'1talia

fino al di 3 di giugno 1893 (1)

REGIONE I.- ŸÎOBIORÍS•
Torino - Carbolichio essenziale: 17 con 11 morti a Settimo.
Novara - Carbonchio: 1 letale a Oleggio.
Alessandria-Carbonchio essenziale: 3 bovini, morti, a Bassignano,

Antignano, Asti.
Raaions II. - Lombardia.

Bergamo - Febbre aftosa: 6 a Castel Ilozzone.

Carbonchio essenziale: 1 letale a Palosco.
Brescia - Carbonchip: 4 bovini, morti, a Brescia, Nedizzole, Hon-

tichiari.

Cremona - Febbre aftosa : 30 in 3 stalle ad Annicco e Castelleone.
Mantova - Id.: 21 a Roverbella.

Carbonchio sintomatico: 1 letale a Pogglorgsto,
REGIONE III. - ŸOBot0.

Verona - Febbre aftosa: 35 bovini a Ferrara e Villafranca.
Vicenza - Carbonchio essenziale: 4 letali a Gallio, Lonigo, Arzt-

gnano.
Udine - Febbre aftosa: î0 bovini a Cividale, 7 a Pordenone e

Laneva.

Padova - ld.: 3 a Villa del fonte.
Allozione morvotarcinosa : i a Vigodarzere.

Treviso - Febbre aftosa: 27 in 6 stalle a Revine Lago e Borso.

REGIONE IŸ. - LÎgRI'Îß.
Massa - Febbre aftosa: 11 in 4 stalle a Fivitzano.

REGION: V. - Emilia.
Parma - Tifa petecchiale dei suini: 5 letali a Golese e Fonta-

nellato.

Carbonchio essenziale: 2 letali a Soragoa e Borgo S. Donnino.
Febbre aftosa: 10 a Golese e Busseto.

Modena - 1,1.: 6 a S. Prospero.
Carbanchio: 2 letali a Mirandola; 1 a Havarino.

Ferrara - Carbonchio essenziale: 2 letali a Cologna.
REGIONE VI. - Marche ed Umbi•ia.

Pesaro - Affezione morvotarcinosa: 1 a Talamello.

Perugia - Carbonenio sintomatico: 1 bovino, morto, a Rieti.

REGIONE VII. - TOSCARR.
Pisa - Febbre aftasa : 4 bovini a Campiglia.
Livorno - A fretione mervotarcinosa : 1 letale a Campigila.
Firenze - Ferbre aftosa: alcuni casi a S Mintato.

Carbont hio: 1 su1no, morto, 9 Bagno a Ripoli.
Arezzo - Aff ziane marvotarcinosa: 1 a Terranova.

Siena -- Carbonchio essenziale : 2 bovini, morti, a Masse.

REGIONE VIII. - LaziO.

Roma -- Affezione morvotarcinosa: 2 a Roma (abbattuti),
Febbre aftosa: pochi casi a Vetralla, Nepi, Riofreddo, Ischia

e Cellere.

Aga'assia contagiosa degli ovint : 12 a Velletri.

Scabbie degli ovini: 3 mandre di 220 capi a Tolfa e Gal•

licano.

REGIONE 11.- ROrlŠÎORale AdrÎ&ÉlCS.

Lecce -- Seguita la scabble evina a Laterza.

Roma, dal Ministero dell'Interno.

Il Direttore della Sanità Pub6tica

L. PAGLIANI.

e

(1) I casi di malattia annunziati negli antecedenti bollettini e che

non sono più ripetuti nel presente, si intende che si riferiscono da

animall stati abbattuti o sequestratt in modo da non presentare piu
alcun pericolo di diffusione della malattia, o passatt ora a guarigione.

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

Avviso.

Il giorno 1° corrente a Sturla, provincia di Genova, è stato aperto
un uffrio telegrafico governativo al servizio pubblico, con orario liml-
talo di giorno, e nella stazione di Gravina in Puglia, provincia di
Bari, è stato attivato 11 servizio tel3grafico pubblico, con orario 11-
mitato.

Roma, li 2 giugno 1893.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZl0NE (ga prebblicazione).
È stato dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡g,

c'oð: N. 995494 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per
L. 10, al nome di Giovanettt Giacomo, Giulio, Alessandrina e Mar-

gherita fu Carlo Felice, tutti minorf, i primi tre sotto la tutela di
Carlo Bechts fu Biagio e la Margherita, moglie di Carlo Porro, tutti
eredt indivisi, fu così intestata þer errore occorso nelle indicazioni
date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentre-
chè doveva invece intestarsi a Giovanotti Giacomo, Giulio, Alessan-
drina e Giovanna fu Carlo Felice, tutti minori, I primi tre sotto la
tutela di Carlo Bechis e la Giovanna, moglie di Carlo Porro, tutti
eredi indivisi, veri proprietari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Deb to Pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notificate
oppos'z:oni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettißca di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 31 maggio 1893.

Il Direttore Generale
NOVELLI.

RETTIFIC& D'DITESTAZIONE (1* pdlicazione).
St à dichiarato che la rendita seguentedelconsolidato 5 0¡O, cioè:

N. 1014697 d' iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per
L. 10, al nome di Spetrini Leopoldo fu Pietro Andrea, domiciliato in
Lavagna (Genova), vincolata, tu così intestats per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-
blico, mentrechè doveva invece Intestarsi a Spetrini Leopoldo fu
Pietro Antonio, ecc. ecc., vero proprietario della rendita stessa.
A termini dell' art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, s-

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 31 maggio 1893.

Il Direttore Generale
NOVELLI.

I

RsTririca n'1NTESTA210NE (la pt bblidaZÍ086).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per cento,

cioè: N. 701651 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per
L. 100, al nome di Fraccacreta Giovanni fu Girolamo, fu così inte-
stata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Am-
ministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi
a Fraccacreta Giovanni fu Leonardo, vero proprietario della rendita
stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
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prima pubbliegone di .questo avyiso, ove non sieno state nolificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 3 giugno 1893.
Per il Direttore Generale

G. DURANDI.

Rrrroca n'arrasnzion (2a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010, cioë:

N. 974482 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per lire 2160
annue, al nome di Cavalli Capello Antonio, Guido, Arrigo e Geny detta
anche Jenny di Giambattista, minori, sotto la patria potesth e sotto

Pamministrazione del conte Giuseppe Rasponi Dalle Teste e figli nasci-
turl dal matrimonio del detto Cavalli Capello Giambattista con la

signora Angtoletta Miserocchi, domiciliati in Ravenna, con Vincolo di

usufrutto vitalizio a fivore di Cavalli Capello Giambattista fu Vin-

cenze, domiciliato in Ravenna, fu così intestata per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti alla Amministrazione del De-

bito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Cavalli Antonio,
Guido, Arrigo e Geny detta ecc. ecc. (come sopra), con Vincolo di

usufrutto vitalizio a favore di Cavelli Giambattista fd Vincenzo, do-
miciliato in Ravenna, veri proprietari ed usufruttuario della rendita

stessa.

A termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
at diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
oppostzioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 22 maggio 1893.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

quanto alla seconda iscrizione a favore di detta Sirtori Clementina
di Carlo, vedova di Perego Pietro, vera proprietaria delle rendite

stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, at dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicaziope di questo avviso, ove non siano state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
dette iscrizioni nel modo richiesto,

Roma, 11 22 maggio 1893.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D' INTESTAzlONE Ê* pdÔ ).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del Coasolidato 5 per canto,

cioë: n. 726740 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrç1e,per
lire 15, al nome di Graffl Margherita di Giuseppe, minore, sotto la

patria potestà del padre, domiciliata in Rivoli (Torino), fu così inte-

stata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Arp•

ministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi

a Graffl Carolina di Giuseppe, minore, cec. ecc., vera proprietaria
della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
ilda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state not'Ocate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.
Roma, addl 23 maggio 1893.

Il INrettore Generale
NOVELLI.

RETTIFIC& D'INTESTAZIONa (2 ptulacasierse).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per cento,

cloë: N. 934819 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per
lire 325, al nome di Tartaglia Domenica fu Francesco, moglie di Ma-
riano Oliviero, domicillato in Resina (Napoli), con vincolo dotale, fu
cosi intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti

all'Amministrazione del Debito Pubblico,mentrechè doveva invece In-

testarsi a Tartaglia Domenica fu Francesco, moglie di Gennaro 011-

viero, domicillato in Resina (Napoli), con vincolo dotale,vera proprie-
tarla della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
Oda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state nottScate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 22 maggio 1893.
li Direttore Generale

NOVELLI.

Rrmrum o'urrESRZIONE (2* pubblicazione).
Si à dichiarato che la rendita seguente delconsolidato 5010, cioë·

num. 939451 d'iscrizione sul registri della Direzione Centrale, per
L. 1300, al nome di Corsiglia Matilde di Giuseppe vedova di Papacci
Virginio, e Papucci Bianca, Clamiro ed Elba fu Virginio, mInori, la

prima sotto la patria potestà della di let madre Consiglia Matilde, e

gli altri sotto la tutela di Corsiglia Giuseppe, domiciliati in Firenze, fu

cost intestata per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti

all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece

intestarsi a Corsiglia Matilde di Giuseppe vedova di Papucci Virginio,
e Papucci Bianca, Clamiro e Gina-Emma-Rosa-Sofla-Elba ût Virginio,
minori, ecc. ecc., verl proprietarli della rendita stessa.

A termhd dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
84a chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sleno state not15cate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettlica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 22 maggio 1893.
Il Direttore Generais

NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZ10NE (ga pN¾liddSiOfte).
SI è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010, cioè :
N. 981051 d' iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per

L. 170, al nome di Perego Emilia fu Pietro, minore, sotto la patria
potestà della madre Sirtoli Clementina di Carlo, vedova di Pietro Pe.

rego, domiciliata in Milano;
N, 981052 per L. 55, a favore di Perego Emilla fu Pietro, minore,

(come sopra) con usufru•to vitalizio a Sirtoli Clementina di Carlo, ve-
dova di Perego Pletro, furono così intestate per errore occorso nello

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-

blico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Perego Emilia fu Pie-

tro, minore, sotto la patria potestà di Sirtori Clementina di Carlo,
Vedova di Pietro Perego, domiciliata in Milano, con usufrutto VLalizio

II

RETrtric& D'INTESTAZIONE (3* pubblicazione).
81 a dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per cento,

cloë:N.1002892 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per
L. 210, al nome di Dorostella Maria di Luigi, nubile, domiciliata a

Torella del Sannio (Campobasso), fu cosl Intestata per errore occorso
nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

ubblico, mentrechA doveva Invece intestarsi a Mascione Dorostella

Maria di Luigi, moglie di saliola Giuseppe fu Nicolamaria, domic;Iiata

in Fossalto (Campobasso), vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervt interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non steno state notificate
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opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettidea di

detta Iscrizione nel modo richiesto.
Roma, il 7 maggio 1893.

ß Direttore Generale
NOVELLI.

(1• pubblicazione)
AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA

SI 6 dichlarato lo smarrimento della ricevuta num. 15, rilasciata
dalla Intendenza di Gnanza di Trapani II 3 agosto 1892, al signor Gla-
somo Angug11aro fu Bartolomeo, pet deposito di quattro cartelle, con-
solidato 5 per cento, della complessiva rendita di L. 1100, con de-

correnza dal 1· luglio 1892, per tramutamento in un certißcato al

sno nome, con annotazione d'ipoteca per la cauzione d1 Giuseppe
Adtagna fu Rosario, quale assuntore dell'appalto per la manutenzione
della strada nazionale Ponte Finocchio Trapani.
At termini dell'art. 334 del regolamento 8 ottobre 1870 del Debito pub-

Djico, si difDda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza che sia
intervenuta opposizione, sarà consegnato al signor Angugliaro Gia-

somo fu Bartolomeo il corrispondente certificato della rendita di

L. 1100, senza obbligo della esibizione della ricevuta dichiarata smar

rita, la quale rimarrà di ntun valore.

Roma, 3 g'ugno 1893.
Per il Direttore Generate

G. DURANDI.

QQNCORSI

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

È bandito un concorso alle seguenti cattedre vacanti nell'Educan-

dato femminile < Regina Margherita » di Napoll.
1* di lettere Italiane, con lo st=pendio di annue L. 1500;
2• di starta e geografia polittca, id. di L 1200 ;
3' di flsica, di chimica, storia naturale ed igiene, Id. di L. 700;
4° di aritmetica, geometria, contabilità ed economia, id. di L. 1000.

Le nomine sasanno fatte col grado di reggente ed avranno decor-

renza dal principio dell'anno scolastico 1893-94. La reggenza durerà
tre anni, e con le nomine definitive gli stipendi saranno aumentati

giusta il ruolo annesso allo statuto organico, approvato con Regto
decreto del 14 agosto 1892.
Le Commissioni esaminatrici saranno nominate dal ministro della!

Pubblica Istruzione ed avranno facoltà di richiedere in oggiunta a

soncorso per titoli un esperimento d'esame.
Le domande d'ammissione al concorso, in carta bollata da L. 1,20,

dovranno essere presentate al Ministero della Pubblica Istruzione (Di-
Visione þer le Scuole normali e per gli Educandati), non più tardi

del 30 giugno prossimo, e dovranno essere corredate del seguenti
documentl, debitamente legalizzatt:

1• Atto di nascita;
2 Id. di buona condotta ;
3 Id. di penalità ;
4• della laurea universitaria e del diploma di abilitazione alPin-

segnamento cut si aspira;
5* di tutti quei documenti che possano comprovare la speciale

attitudine delfínsegnante.
Roma, Il 25 maggio 1893.

D'Ordine del Ministro

Il Dire¢tore Capo Divisione
2 TORRACA. i

Begio Conservatorio di musica
IN PARMA

EfBAMI DE LKCElWZA

E' aperta la sessione ordinaria degli esami di licenza, al quali sono
ammessi anche candidati estranei al Conservatorio, purch& si unifor-

mino alle disposizioni degli articoli sotto indicati del regolamento
speciale sugli esami, approvato con R. decreto 19 giugno 1890.

Art. 1.
In ciascun anno scolastico sono tenute due sessioni di esami: una,

ordinaria, per gli esami di conferma, di promozione e di IIcenza, che
comincia il 16 fuglio e l'altra, straordinaria, per gli esami di rfpara-
zione, che comincia il 1· ottobre.

Art. 2.
Gli esami di conferma e di promozione precedono quelli di li-

cenza.

Art. 52.
I candidati alla licenza in uno dei corsi principali, estranei al Con-

servatorio, danno nella stessa sessione gli esami su tutte le materie

letterarle, complementari e principali.
Non sono ammessi all'esame sulla materia principale quel candi-

dati, che non ottengono 1 sette decimi sulle materie letteratie e com-

plementari obbligatorie.
Art. 53.

I candidati, che non si presentano alle prove scritte nei giorni e
nell'ora a queste assegnati sono inviati alla sessione immediatamente
successiva,
Quelli che presentandost nella sessione straordinaria, non sono ap-

provati, o promossi, o licenzlati, non possano essere ammessi allo
esame di riparazione, se non nella successiva sessione straordinaria.
Art. 60. Per essere ammessi agli esami di licenza nel corso prin-

cipale, i candidati, steno alunni, sieno estranei, presenteranno al Go-
vernatore non più tardi del 3 luglio, una domanda in carta da bollo
da cent. 50, accompagnata da una marca da bollo da lire una e dalla
somma

di lire cinquantarei, per la licenza in composizione;
di lire quarantotto, per la licenza in violino e violoncello;
di lire quasantasei, per la licenza in canto;
di lire quarantaquattro, per la licenza in istrumenti da flato di

legno e di ottone;
di lire quarantadue, per la licenza in contrabasso;
di lire trentotto, per la licenza in pianoforte, organo o arpa.

Gli esami di licenza in questa sessione comincieranno 11 8 luglio,
ore 8 ant.
I candidati estranei debbono aggiungere alla domanda i documenti

legalizzati a senso dell'art. 32 dello statuto 3 novembre 1888 di que-
sto Istituto e cost :

a) Atto di nascita ;
b) Attestato recente di buona condotta.

Per ulteriori informazioni rivolgersi alla segreteria del R. Conser-
vatorio.

Parma, 1* giugno 1893.
11 Governatore

G. CARDINALI.
Il Segretario

T. OSTACCHINI.

g. 19034 - 4= Divlstone.

11 Prefetto della Provincia di Roma
Veduta la legge 27 aprile 1885 n. 3048 (serie 3'), colla quale la

Società Italiana per le Strade Ferrdte Meridionali, esercente la Rete
Adriatica, è autorizzata ad agire per conto ed esclusivo interesse del
R. Governo nei lavori di completamento delle ferrovie di proprietà
dello Stato;
Veduto 11 decreto del Ministro Segretario di Stato pel lavori pub-

blici in data 11 ottobra 1890 num. 16947;a, divisione 3*, prerogato
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con l'altro in data 22 settembre 1892 n. 15306¡a, divisione 36, col quale
vennero approvati, anche agli effetti della legge sulle espropriazioni per
causa di pubblica utilità, i lavori occorrenti per l'impianto del secondo

binario sulla ferrovia Orte-Chiusi;
Veduto il decreto prefettizio in data 3 marzo 1893 num. 9536, di-

visione 46, con cui venne ordinato alla Società Italiana per le Strade
Ferrate Meridionali concessionaria dell' esercizio delle Ferrovie della

Rete Adriatica, la quale agisce a nome e per conto del R. Governo,
di versare nella Cassa dei depositi e prestiti, le indennità convenute

colle ditte appresso indicate per gli stabili da occuparsi per l'esecu-
zione del lavori suddescritti;
Veduta la ricevuta provvisoria di versamento rilasciata dalla Cassa

depositi e prestiti in Roma in data 14 aprile 1893 num. 190627 nella

complessiva somma di L. 411,00, colla quale viene comprovato l'ese-

guito deposito delle somme dovute alle ditte stesse;
Veduto l'articolo 30 della legge 25 giugno 1865 n. 2359;

Decreta:

.

1. La Società Italiana per le Strade Ferrate Meridionall esercente la

Rete Adriatica (Società anonima col capitale di lire 269 milioni inte-
ramente versati, residente in Firenze) agente a nome e per conto del

R. Governo, è autorizzata alla immediata occupazione degli stabili de-
scritti nell'elenco che fa seguito e parte integrante del presente de-
creto.

2. Sarà a cura della suddetta Società provveduto alla registrazione
del presente decreto, ed alle formalità previste dagli articoli 51, 53
e 54 della citata legge sulle espropriazioni del 25 giugno 1865 nu-

mero 2359.
3. Trascorso il termine preflaso dall'antidetto articolo 51 senza ob-

blezioni, sarà disposto pel pagamento delle indennità depositate, dopo
però che gli espropriati od aventi diritto avranno, a proprie spese,
provato alla Prefettura che 11 fondo occupato dalla Società trovasi nelle
condizioni stabilite dall'articolo 55 della suddetta legge.
4. 11 sindaco di Orte provvederà a fare affiggere all'albo pretorio

del Municipio il presente decreto, ed a notificarlo agli espropriati a

mezzo dell'usclero comunale.

5. Il presente decreto è esente da tassa di bollo e registro, agen-
dosi dalla Società per conto ed interesse dello Stato.

Roma, 7 maggio 1893.
Per il Prefetto
BRUNELLI.

Identificazione degli stabili di cui si autorizza l'occupazione.
1. (9 dell'elenco, 16 del piano) Severini Marianna fu Giuseppe, ma-

rltata a ßiancht Luigi, domiciliata in Orte, sede stabile della ferrovia,
mappa Orte sezione 3a, n. di mappa 113, coltura seminativo vitato,
in vocabolo Contadino, confin. Ferrovla a due lati e residua proprietà
a due lati.

Superfleie da occuparsi per m. q. 12400.
Superficie da occuparsi per m. q. 12400;
Comprese lire 3,00 a titolo di compenso per salici abbattuti; lire

15,00 per piante di cavolo distrutte; lire 30,80 per spese di chiusura
del residuo fondo con staccionata a cancello ; fire 125,00 per mag-
glori danni derivabili alla casa colonica a causa di modificazioni ap-
portate al fosso di scolo che divide la proprietà della sig. Severini
da quella del Demanio; e lire 200,00 a titolo di compenso a corpo

per la servitu perpetua di transito a favore dei signori fratelli Vec-
chiarelli fu Giuseppe imposta sul fondo distinto in catasto coi nn. 111

e 113 della mappa suddetta e per danni passatt e futuri.

Indennità stabilita L. 411.

Diconsi IIre quattracentundick
Registrato a Roma li 12 maggio 1893 al reg. 163 n. 6240, atti pub-

blici Gratis.
Il Ricevitore

CA CCIA T ORE.

BOLLETTIlt0 HETEORICO
DSLL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA B GEODINAMICA

Boma, 3 giugno 1893.

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI DEL CIBLO DEL NARE MRSSima Minima

7 ant. 7 ant,
nellt $4 115 grielitati

Belluno . . . . coperto - 18 1 12 5
Domodossola . . 314 coperto - 23 1 11 0
Milaco

. . . . 112 coperto - 23 0 14 6
Verona . . . · coperto - 19 8 14 9
Venezia

. . . . coperto legg. mosso 18 7 13 8
Torino . . . . coperto - 10 4 14 5
Alessandria . . . 114 coperto - 20 8 14 9
Parma

. . . . 3¡4 coperto - 18 0 13 3
Modena . . . . 3¡4 coperto - 17 1 12 7
Genova . . . . 314 coperto calmo 18 7 16 0
ForIl . . . . . coperto - 17 9 15 2
Pesaro . . . . plovoso mosso 19 8 14 8
Porto Maurizio . . sereno calmo 20 9 13 7
Firenze . . . . 3¡4 coperto - 22 0 16 0
Urbino . . . . nebb1oso - 16 6 9 2
Ancona . . . . coperto mosso 19 7 15 9
Livorno . . . . coperto calmo 21 0 11 0
Perugia . . . . coperto - 23 1 13 9
Camerino.

. . , piovoso - 15 9 11 0
Chieti . , . . , piovoso - 20 4 8 4
Aquila . . . . . coperto - 21 8 12 5
Roma

. , , , . piovoso - 26 0 17 1
Agnone . . . . piovoso - 21 4 10 8
Foggia . . . .

- - - -

Bari . . . . . 114 coperto calmo 27 1 18 8
Napoli . . . . . piovoso mosso 26 2 16 2
Potenza

, . . . 114 coperto - 23 4 12 6
Lecce . . . . . sereno - 27 2 19 0
Cosenza . . . . nebbioso - 25 6 14 0
Cagliari . . . . 112 coperto mosso 22 0 17 4
Reggio Calabria . 113 coperto mosso 28 0 18 8
Palermo . . . . coperto mosso 28 0 15 7
Catania

. . . ,
sereno mosso 24 0 19 3

Caltanissetta . . . piovoso - 27 5 13 8
Siracusa

. . . . 114 coperto mosso 23 0 19 2

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
ratte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

h di 3 giugno 1893

Il barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione à di metri

49,6.
Barometro a mezzodt . . . . .

754.2
Umidità relativa a mezzodl.

. .
. . . 63

Vento a mezzodi . . . . . Ovest forte.

Cielo. . . . . . . . . . . li2 coperto.
Massimo 24,00.

Termometro eentigrado
Minimo 17,•I.

Pieggia in 24 ore: mm. 9.2.

Li 3 giugno 1893.
In Europa pressione abbastaoza viva col centro nel medio Adriatico;

pressione poco diversa da 760 mill. In Germania, Russia e Scandi-

navia, al disotto di 760 in generale altrove. Lesina 748; Zurigo 757;
Danziga 762.
In Italia nelle 24 ore: barometro salito in Siellia, disceso circa 4

mill. al Nord e centro ; greco abbastanza forte nel Golfo di Yenezia;
scirocco forte nella penisola Salentina; pioggie in molte stazioni con-

tinentali e in Sardegna, temperatura lievemente bassa al Nord e

centro.

Stamane: cielo coperto o piovoso al centro, nuvoloso altrove; Venti
freschi ad abbastanza forti da ponente a maestro ; barometro a 758
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mill. a Malta, 757 in Sardegna, a 754 a Torino, Napoll, Lecce, sensi
bdmente depresso a 748 mill. a Lesina.
Mare mosso, e qua e là agitato
Probabilità: venti deboli ad abbastanta forti del 4• quadrante sulla

ltalla superiore, intorno at ponente altrove; cielo Varto tendente al
sereno, qualche temporale sul versante Adriatico; mase mosso.

BOLLETTINO RETEORICO
DELL'UFFIClO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 4 giugno 1893.

I i

STATO STAVO TEMPERATURA

STAZIONI DBL C I EL 0 DEL M A RB
M8581ma MinilDS

7 ant. 7 ant,
nells N on pnesiint1

Belluno . . . . 1¡4 coperto - 19 4 12 2
Domodossola . . sereno - 23 0 11 0
Milano. . . . . sereno - 26 8 13 2
Verona . . . . 1t2 coperto - 23 0 15 6
Venezia . . . . 3¡4 coperto calmo 22 8 16 6
Torino . . . . sereno - 23 4 15 3
Alessandria . . . sereno - 26 9 14 5
Parma . . . . 3¡4 coperto - 24 7 14 0
Modena . . . . coperto - 24 4 13 7
Genova . . . . sereno legg. mosso 21 7 16 5
Forli . . . . . coperto - 21 9 13 8
Pesaro

. . . . coperto calmo 20 7 14 5
Porto Maurizio . . sereno mosso 24 8 15 9
Firenze . . . . 112 coperto - 23 8 16 2
Urbino . . . . 3¡4 coperto - 18 6 9 6
Ancona . . . . piovoso calmo 20 5 15 1
Livorno . . . . 3t4 coperto calmo 23 3 17 2
Perugia . . . . 3:4 coperto - 20 7 13 9
Camerino . . . 1L2 coperto - 18 4 12 7
Chiet! . . . . . sereno - 19 4 7 4
Aquila , . . . . 1[4 coperto - 17 7 9 9
Roma . .

. . . 3¡4 coperto - 24 0 16 9
Agnone . . . . sereno - 17 5 11 0
Foggia . . . .

- - - -

Barl . , . . . sereno calmo 25 2 16 0
Itapoli. . . . . coperto legg.mosso 208 161
Potenza

. . . . 114 coperto - 17 9 11 0
Lecce . . . . . 112 coperto - 26 2 16 8
Cosenza . . . . 3i4 coperto - 19 6 14 8
Cagliari . . . . 114 coperto calmo 24 8 18 4
Reggio Calabria .

sereno calmo 23 0 19 0
Palermo . . . . 1¡2 coperto mosso 27 7 14 3
Catania . . . , sereno calmo - 17 0
Caltanissetta . . . sereno - 21 0 12 6
Biracusa . . . . 1¡4 coperto calmo i 28 7 16 3

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
tatte nel R. osservatorio del collegio Romano

ß di 4 giugno 1893

11barometro èridotto al zero. L'altezza della stazione è di mr:li

49,6.
Baremetre a messe&& . . . . . 761 3
Umidità relativa a mezzodi

, . . . . 51
Vento a mezzodi . . . . . .

SW moderato.

Cielo , . . . . . . . . . i¡2 coperto.
Massimo 25",0

Termemetro eentigrade ,
Minimo 16*,9

Pioggia in 24 ore : - -
Li 4 giugno 1893.

. In Europa pressione elevata intorno al golfo di Guascogna, depres-
sione sensibile intorno alla Transilvania, pressione piuttosto uniforme
altrove. Baiona 769; Zurigo 764; Leopoli 755.
In Italia nelle 24 ore: barometro notabilmentemalito dovunque,

temporali ep oggie nell'Emilia, pioggle leggere sull'alto e medio ver-
sante adriatico ; venti abbastanza forti poi freschi di ponente ; tem-
peratura generalmente aumentata.

Stamane: cielo nuvoloso sulla media Italia, generalmente sereno
altrove; alte correnti e venti qua e là sensibili, specialmente del quarto
quadrante; barometro da 760 a 761 mill. al Nord e nett'Adriatico, a
764 a Cegliari e Palermo.
Mare calmo o mosso.
Probablità: venti freschi intorno al ponente; cielo varlo, qualche

temporale specialmente al Nord ; mare mosso luogo la costa tirrenica
e al Sud.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Sabato 8 giugno 1888
Presidenza del presidente FAnun.

La seduta è aperta alle ore 2 e 30.
VERGA C., segretario, legge il processo verbale della seduta di leri,

che è approvato.
Presentazione di progetti di legge.

GAGLIARDO, ministro delle nuanze, presenta i seguenti progetti di
legge:

Affrancamento dei censi, canoni, livelli od altre annue prestszioni
dovute al demanto dello Stato;

Condono delle pene pecuntarie e sovratasse per contravvenzioni
alle leggi concernenti tasse di registro, di successione e di mano-

morta, e alle leggi sulle imposte di ricchezza mobile e sul fabbricatl.
GIOLITTi, presidente del Consiglio dei ministri, presenta un prow

getto per autorizzazione ad alcuni comuni ad eccedere la sovrim,
posta ai tributi diretti nel triennio 1884-80.

GRIMALDI, ministro del Tesoro, presenta i seguenti quattro pro-
getti di legge:

Approvazioni di maggiori assegnazioni per L 237,000 su alcuni
capitoli, e di diminuztoni di stanziamenti per somma eguale su altri
capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero delle poste
e del tolegran per l'esercizio finanziario 1892 93 (183) ;

Approvazione di maggiori assegnazioni su alcuni capitoli per lire
808,500 e di diminueloni di stanziamenti per egual somma su altri
capitoli del'o stato di previsione della spesa del Ministero della ma-
rina per l'esercizio finanziario 1892-93 (18õ);

Approvazione di maggiori assegnazioni per lire 591,700 su alcuni
capitoli e di diminuztoni di stanziamento per somma eguale su altri
capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero dei lavori
pubblici per l'esercizio Onanziario 1892-93;
Autorizzazione di trasporti di residui tra alcuni capitoli dello stato

di previsione della spesa del Ministero dei lavort pubblici per l'eser•
cizio finanziario 1892-93.

Seguito della discussione del progetto di legge : « Provvedimenti
sulle pensioni civili e inilitari » (V. 96).

PRESIDENTE rammenta che nella tornata di ieri, chiusasi la di-
scussione generale, fu approvato l'articolo aggiuntivo della Commis-
sione e l'art. I del progetto di legge.
Senza discussione si approva l'art. 2.
L'art. 3 è approvato con un emendamento proposto dal senatore

Brioschi e accettato dal ministro del Tesoro, nel testo seguente :

Art. 3.
Sarà pagata alla Cassa del depositi e prestiti e iscritta nel bifancio

della spesa del Ministero del Tesoro, per 30 esercizi consecutivi, co-
minciando dal 1892-93, una annualità di lire quaranta milioni e no-
vecento ottantaseimila.

Questa annualità sarà pagata in rate mens:ll anticipate nette da
ogni tassa.
Senza discussione si approvano gli articoli 4, ö e 6.
PRESIDENTE esaurito il titolo primo, dà lettura dell'ordine del

giorno proposto dall'Ufficio centrale.
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PERAZZI, presidente della Commissione di flnanzo, dichiara che

in seguito al voto di leri, la Commissione ritira il suo ordine del

g10thO.

FINALI non crede che la Commissione rinunzi al concetto infor-

matore del suo ordine del giorno nel quale tutto il Senato consente

GRIMALDI, ministro del Tesoro dichiara che 11 Governo accetta

l'ordine del giorno.
Voci: non c'è p it.

FINALI dichiara che egli non intese far propr¡o l'ordine del giorno
ma solo ri:evarne il concetto.

GRIMALOI, ministro del Tesoro, poichè non vi è ordine del giorno,
si limita a dire che il Governo non può certo non consentire nella

necessità di provvedere all'equibbrio tra le entrate e le spese.

PRESIDENTE. Si passa al titolo 11.

Legge l'art. 7 del progetto ministeriale e quello che vi contrappone
come emendamento la Commissione.

GRIMALDI, ministro del Tesoro. Accetta l'emendamento.

CAVALLINI vorrebbe si comprendessero anche gl'impiegati collo-
cati a riposo per prescrizione di legge.
RICOTTl, relatore, crede che il desiderio del senatore Cavallint sia

esaudito dalla legge vigente cui questa, essendo legge parziale, non

deroga se non quando lo dico in modo espresso.
CAVALLIN[. Altro è parlar del diritto, altro della sua esecuzione :

potrebbe mancare il fondo.

RICOTTI, relatore. Osserva che con la variante della Commissiono

si provvide appunto alla esecuzione del progetto che 11 senatore Ca-

Vallini lavoca.
GalMALDI, ministro del Tesoro. Conferma che non può coll'arti-

colo che si propone, veriflcarsi alcun inconveniente.

CAVALLINI non insiBLO.

L'emendamento all'articolo 7 proposto dalla Commissione o accet-

tato dal ministro ò approvato.
PRESIDENTE. Legge l'arL 8 e l'emendamento che vi contrappone

la Commissione, che il ministro accetta.

RICOTTI, relatöre. Propone che l'emendamento sia cosi mo-

dificato:

1° Comma. Le pensioni e gli assegni vitallzi e temporanei spettanti
agl'impiegati civili, che cessino dal servizio, sia in seguito a loro do-

Inanda, che di autorità, o per prescrizione di legge saranno liquida-
ti, ecc., il resto identico.
3 Comma. Le pensioni e gli assegni vitalizi e temporanei spet-

tanti agli ufficiali dell'esercho e della marina che cessino dal servizio

d'autorità o per prescrizione di legge, o per domanda determinata da

invito d'ufficio, saranno, ecc , il resto identico.
Il resto come nell'emendamento già proposto.
L'emendamento della Commissione, così concepito è approvato.

Senza discussione è approvato l'art. 9.

L'art. 10 è approvato cogli emendamenti proposti dalla Commis-

stone con un semp ice ritocco di pura forma per cui in luogo di
< disposizione legislativa » si dice, nel primo comma « disposizione
di legge ».
Senza discussione si approva l'art. 11.

L'art. 12 è opprovato con un emendamento di forma: 11 secondo

comma, cioè, risulta 11 segunnte:
« La disposizione non è per altro applicabile al militari di truppa

i quali, all'atto della promulgazione della presente legge, abbiano

conseguito 11 diritto alla pensione di riposo secondo la legge vi-

gente •.

IIICOTTI propone che all'emendamento della Commissione all'arti-

colo 13 si aggiunga un terzo comma così ccncepito :
< Lo stipendio medio, che servirà di base alla liquidazione della

penstone od assegno utilciale che cessa dal'a positione aus liaria per

passare a riposo, sarà eguale allo stipendio medio che servi di base

alla l quidatione in occasione del suo passaggio dal servizio attivo

all'ausiliario, tranne i casi Dei quali per la espressa disposzione di

legge compete all'ufficiale la liquidazione sopra uno stipendio supe-

riorg »,

- GRiilALDI, ministro del Tesoro, accetta il terzo comma proposto
dal relatore.

E approvato l'emendamento della Commissione coll'aggiunta pro-
posta.
Senza d scussione si approva l'emendamento della Commiss one

all'art. 14 e l'art. 15.

Si approva pure l'art. 10 colla soppressione deh'ultimo comma,

proposto dalla Commissione e necettato dal ministro.

Senza discussione si approva l'att. 17 e l'articolo aggiuntivo pro-

posto dalla Commissione.

PflESIDENTE. O a tiene la discussione del titolo 30.
GRulALDI, ministro del Tesoro, p;opone che si passi a discutere

11 titolo quarto.

COSTA, relatore, crede non si possa fare taÏe inversione perchè
alcuni articoli del titolo quarto presuppongono l'approvazione del ti-

tole terzo.

PIËIIANTONI, dichiara di non aver preso parte a questa discus-

sione; ma, dopo la proposta sign ficativa del ministro del Tesoro,
crede conveniente invitarlo a dichiarare. .
PRESIDENTE (interrompendo), prega il senatore Pierantonl di non

volere. per ora, uscire dalla discussione della inversione proposta dat
Ministero.

PIERANTONI replica che 11 presidente non sapeva ciò che egli Vo-
leva dire.

PflBSIDENTE ripete che l'ordine della discussione esige che ora si

discuta solo la proposta del ministro.

PIERANTONI protesta vivamente e rinunzia alla darola.

PRESIDENTE fa considerare al senatore Pierantoni che egli deve
dirigere la discussione.
PIER4NTONI (alzandosi) dichiara di uscire dall'Aula (esce).
PRESIDENTE crede che faccado ciò che fece, tutelò il diritto di

tutti curando che la discussione pro eda in conformità del regola-
mento. Non-si tratta della sua persona; ma della dignità del Senato.

(Vivissime approvazioni, vivi generali applausi su tutti i banchi).
Questi applausi sono la più grande soddishzione che egli abbia

avuto nella sua carriera poihica'di trent'anni. Ringrazia il Senato.
(Vivissimi e prolungati applausi su tutti i banchi).
GulilALD1, ministro del Tesoro, osserva che egli fece la sua pro-

posto al solo scopo di agevolare la discussione.

COSTA, relatore, consente purchè nella discussione del titolo quarto
si riserv1no tatte le disposizioni relat:Ve al titolo terzo.

GRINIALDI, ministro del Tesoro, accetta
PRESIDENTE pone in discussione il titolo IV.

Si approva l'articolo aggiuntivo della Commissione.

Quindi si approva l'art. 41 con la sostituzione al comma a) di que-
sto emendamento della Commissione :

« a) per condanna che abbia per elTetto o nella quale sia app11-
cata l'interdiziona perpetua dal pubblici utilei »;

Si approtano senza discussione l'emendamento della Commissione

all'art. 45 e gli articoli 46 e 47 d-l progetto ministeriale.

Senza discussione si approvano gli art. 48 e 49 cogli emendamenti
della Commissione ed un ritocco, per cui l'art. 49, 2° comma, risulta
il seguente :

« Eguall diritti spetteranno agli orfani minorenni dell'impiegato ci-
Vile o del militare, contro la vedova del quale sia stata y onunciata
e divenuta irrevocabile sent nza di separazione per colpa di essa. »

Soza dscussione si approva l'art. 50.

OTTULENGHI par a sull'art. 51.

« La pensione della y dova e le quote degli orfani che muolono a
perdono il diritto alla pens:one, si accrescono agli altri aventi di-
ritto. »

Enuncia le ragioni per le quali non può accettare l'articolo.

Vorrebbe conservato il diritto alla pensione alle orfane minorenni

quando contraggor o matrimonio.

CUSTA, relat ra, svolge le ragioni storiche, giuridiche ed economi-
che che appoggiano la proposta della Comm=ssione, pure ap.rezzando
le altre ragioni tilantropiche nobilmente espresse dal senatore Otto-

lenght.
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OTTOLENGill osserva che la sua proposta ò ispirata a moralità·

pubblica e questa la legge non deve rinnegire.
Non 10 persuadono le ragioni giuridiche addotte dal relatore : la

morale deve prevalore all'utilità.
GRIMALDI, ministro del Tesoro. Rende omaggio allo spirito lìIan-

tropico del senatore Ottolonghi; ma osserva che qui. confermandosi
solo la legge esistente, non è il caso di innovazioni delle quali è dub-
bla l'oppo tunità
OTTOLENGIII non insiste.

Si aoprovano gli artico'i 51, 52, 53. L'art. 54 fu già approvato.
Gli articoli 55 e 59 sono sospesi e senza discussione approvati gli

articoli 56, 57, 58 e 60.
PRESIDENTE pone in discussione il titola 3°.

Dà le:tura del seguente ordine del giorno:
(Vedi in fine).
CAMBRAY-DIGW, della Commissione. Svolge blevemente le ragioni

che appoggiano questo ordine del giorno.
GRIMALDI, ministro del Tesoro, accetta quest'ordine del giorno,

Ina dichiara che il Governo lo accetta parche vi ò un termine peren-
torio per il Governo e VI è indicata la simpatia del Senato p-r Vist!-

tuzione della Cassa di previdenza.
NEGRI Le dichiarazioni del ministro io riempiono ins eme di stu·

pore e di soddisfazione.

Kon sa però spiegarsi la condotta del Ministero
Che cosi si vota i II Governo aveva presentato una nuova legge

organica sul'e p3nsioni che doveva arginare nel futuro il flume delle

pensioni.
Afa i calcoli che le servivan di base, furono trovati ines9tti.

Il Governo dichiarava due giorni fa di noa poter abbandonsre la

Cassa di previdenza.
Si dimostrarono allora dal senatori Brioschi e Cre21ona gli errori

incorsf.
11 Governo non rispose: pareva duaque volesse conservare la Cassa

di previdenza.
Ma ora che ð votato il titolo primo, si abbandona l'edera cho co-

priva lo stecco finanziario, si butta a mare la Cassa di previ lenza, si
di ragiooe agli oppasitori; ma la si dà quando non vi è pericolo a

darla.

Questa è abilità parlamentare, è agilità di movi nento che può an-

che parere incoerenza e contradizione

Sarebbe più schietto abbandonare anche i titoli 2* e 46, tenendo
solo il titolo 1*.

Non può votare una legge diventata cost miseramente storpia.
BRIOS IIf, dcila Commissione, riassume le osservazioni fatte da lui

sulla Cassa di previdenza.
Avver:e che il ratiio del titolo 3° fu enunciato ieri dal presidente

del Consiglio e non oggi.
CREMONA, relatore, a nome della maggioranza accetta l'ordine del

giorno dei senatori Olgny, Brioschi, Boccardo e Taverna.
L'accettazione à conseguenzi della unanimità delle critiche della

Commissione a questa parte del progetto ministeriale.

Quanto all'ndesione del Ministero all'ordine del giorno, osserva che

11 Ministero, anche dopo le critiche, mantenno, pure emendandola, la
sostanza delle suo propo,te.
Il ministro noa accettò, per quanto udi l'oratore, di rinviare a un

progetto speciale il titolo 3°.
11 concetto della Cassa di previdenza, servi di criterio pel voto

di iert.
' Come, oggi vi si rinunzaf
Fra le dichiarazioni di ieri e quelle di oggi vi ò contraddizione.
80CCARDO della Commissione L'on. Negri si foggiò, da abile scher-

mitore, un avversario e lo vinse.

Suppose che 11 Governo abbandonasse la Cassa di previdenza.
Ora questa non è la reeltà.

Quando si rimanda a così breve termine la presentazione del pro-
getto, davvero non si può parlare di abbandono; ma di sosta pru-
dente.

11 termine ð sufficiento per trarre le notizie occorrenti a condurro
in porto il progetto promesso.
Spiega l'ind pendenza del titolo terzo dagli altri e ne deduce che

si possono avere due leggi separate.
Dimostra non potersi scindere la quantità del'a ritenuta dalla pre-

cisa indicazione della pensione.
CANIBRAY DIGNY, della Commissione rinunzia alla parola.
NEGRI è lieto che il senatore Cremona consenta con lui che è da

oggi s llanto che il ministro abbandona la Cassa di previdenza come
parte integrante del progetto.
Accetta l'ordine del giorno, ma ripete che non puð accettare 11

progetto. (Benissimo - Rumori in vario senso).
GUARNERI si associa alle idee esposte dal senatore Negri.
La Cassa di previdenza era 11 One; l'espediente il mezzo.
Abbandonato 11 flne, si dovrebbe abbandonare il mezzo. Questo

esigerebbe la logica.
Aderisco all'ordine del giorno per gli effetti sospensivi che ha.
GRiilALDI, ministro del Tesoro, ricorda che accettando l'ordine del

giorno, aveva già accennato ai dardt che ora riceve.
Chiede alla lealtà degli oppositori se il voto del Senato lert sarebbe

stato diverso, qualora ieri fosse stato abbandonato conie parte inte-
grante del progetto odierno, il titolo terzo.
Voci Chi lo sa i

GRIMADDI, ministro del Tesoro, se si fa no ipotesi, se nepossono
fare in senso favorevole e in senso contrario.
Osserva che il senatore Negri, discutendost 11 titolo primo., repu-

tava quello la base del progetto: approvato quel titolo, la base di-
Venta il titolo terzo.

L'accettare l'ordine del giorno implica precisi obblight pel Joverno
e significa omaggio del Senato alla Cassa di previdenza.
La riforma non è abbandonata: nel novembre 1893 11 Governo pre-

senterà il progetto di legge.
Accenna ad un possibile ritocco di forma all'ordine del giorno, ma

se no rimette al presidente e al Senato.
PERAZZI. presidente del'a Commissione, la Comissione, pure rico-

noscendo che si abbandona una parte essenziale del progetto, quanto
all'ord ne del giorno se ne rimette al Senato
CAMIIRAY-DIGNY e COSTA fanno alcune osservazioni sul testo del-

l'ordine del giorno.
PRESIDENTE avverto che, approvandosi l'ordine del giorno nella

forma proposta dal senatore Costa, 11 Senato dovrebbe sopprimere
articolo per articolo, tutto il titolo 3.
CIIIAVES vorrebbe si applicasse al caso l'articolo 50 del regola-

mento.

Gli pare che colla procedura indicata pure è Punica possibile, si
dirà chiaramente che l'espediente flnanziario è il cardine della legge
(ßenissimot viva 11arità).
PRESIDENTE pone ai vott l'ordine del giorno che è approvato ne

testo seguente :
• 11 Senato

« Persuaso dell'opportunità e della convenienza di istituire una
Cassa di previdenza per le pensioni;
« Considerando che apparisce desiderabile ed equo che i nuovi

impiegati, insieme alle ritenute loro imposte, conoscano l'ammontare
della pensione cui potranno aspirare;
« Ritenuto che all'ordinamento della Cassa di previdenza per to

pensioni dei nuovi impiegati può essere provveduto con una legge
separata ;
< Invita il Ministero a presentare al Parlamento, non più tardi del

novembre 1893, un nuovo progetto di legge su questa materia.
< F. Brioschi.

< G. Boccardo.
« R. Taverna.

< Cambray-Digny. »
PRESIDENTE pone ai voti successivamente i singoli articoli del t!-

tolo 3° dei quali il Ministero accetta la soppressione.
Nessuno di questi articoli è approvato.
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PERtZZI propone che I titoli 2° e 4* si riuniscano in un sola, in-
titulato come è ora il titolo i

.

GRI.VALDI, ministro del Tesoro, coÎsente che i due titoli si con-

globino in uno colla rubrica :

« Disposizioni per le pensioni degli impiegati civili e militari ».
FINALI non vorrebbe la concentrazione dei titoli.
CALENDA V. si associa alla proposta de¡ senatore Finali.

Vorrebbe mantenute le parole « ancora in servizio » nella rubrica

del titolo quarto.
PERAZZI, presidente della Commissione, crede che <¡ueste parole

non abbiano ragione di essere.

FIN&LI chiarisce la diversa natura dei titoll 2° e 4°; ma non in-

siste.

La proposta del ministro del Tesoro sull'intitolazione e la fusione
dei titoli 2 e 4• & approvata.
PRESIDENTE pone in discussione gli art. 55 e 50 che erano stati

sospesi.
L'art. 55 A approvato nel testo seguente:

Art. 55.
N& le pensioni, nè gli assegni, nè le indennità, nè gli arretrati di

essi liquidati della Corle dei c, nti possono essere ceduti o seque-

strati, eccettuato il caso di debito verso lo Stato che sia dipendente
dall'esercizio delle funz'ont dell' mpiegato civi'e o militare, o per

causa di alimenti dovuti per legge.
Nel primo di questi casi la ritenziono non puð eccedere 11 quinte,

o negli altri il terzo dell'ammentato della pensione.
L'art. 59 à approvato nel testo del progetto ministeriale

RICOTTI, relatore, liferisce sopra due pelizioni presentate da mi-

litari (n. 3 e 33).
Propone l'ordine del giorno.
(Approvato), ,

COSTA, relatore, riferisce sulla petizione n. 38 relativa al computo
dei servizi degli straord Lart.

Propone il rinvio.agli archivf.
(Approvato).
CIIIAVBS, chiede quando si proced rh al (oordinamento in testo

tmico.
GRIMALDI, ministro del Tesoro, osserva che il coordinamento va

fatto presto e cioè senza aspeuare la nuova legge sulla Cassa di pre-

Videnza, salvo questa, approvata, il farne un altro.

PRESIDENTE. Prima di procedere alla votazione.a scrutinio segreto
di questo progetto di legge, comunlea all'onorevole presidente del

Consiglio, ministro dell'interno una Interpe'lanza del senatore DI

Camporeale sulle condizioni della pubblica sicurezza nella provincia
di Palermo.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, dichiara
di accettare questa interpellanza, ma avverto che non potrà essere

presente lunedì, incomincia ido in quel giorno la discussione del bi-

lancio dell' interno alla Camera.

DI CAMPOREALE, trattandosi di una necessilà alla quale non ha

nala da opporre, prega il presidente a voler accordarsi coll'one-

rivolepresidente d<l Conglio per fissare 11giornodellosvolgi-
mento.

PRESIDENTE. Resta inteso cosl.

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale per la votazione a scru-

tinio segreto del progetto testò approvato per articoli.

VERGA C., segretario, procede all'appello nominale e quindi al con-

treppello.
I senatori segretari procedono allo spoglio delle urne.

PRESIDENTE proclama il risultato della votazione.

Votanti........250
Favorevoli . . . . . . 137
Coatrari . . . . . . .

113

(Il Senato approva).
La seduta è levata (ore 6 e 23).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 80xHRIO - Sabato 3 giugno 1898.
Presidenza del presidente ZANARDELLI.

La seduta comincia alle 2,10.
DI SANT'ONOFRIO, segretario, legge Il processo verbale della seduta

pomeridiana di ieri, che è approvato.
In'e rogazioni.

EULA, ministro di grazia e giust zia, ai deputatt I.uzzatto A. e Co-
lajaani N, i quali 10 interrogano « sai ritardl e sulla irregolarito che,
malgrado le date assicurazioni, ancora si verificano nel pr6cesso aperto

per la dupl car.ione di una serie di bigiletti consorzi li da lire mille »,
risponde che, se le indagini g;udiziarie furono nel 1890 troppo tra-

scarate, fu poi riaperto il processo.
Superata la difflooltà di ritrovare periti idonel, nel 13 maggio i pe•

riti stessi hanno presentato la loro relazione dalla quale si può de-
durre che i biglietti duplicati siano usciti d 11a stessa oflicina dalla

quale furono fabbricati i biglIOsli Veri. (Sensol.
Assicura che alla negligenza passata si riparera can abrettanta di-

ligenza; anche pr i riguardt civill, e che rigilera perchè i deplorati

indagi non si abbiano a ripatere. (Approvazioni).
LUZZATTO A. si di:hiara non sad .isfatto ma soddisfactissimo de"e

risposte del onorevole ministro; richininando la sui attenzione sulla

polemica svoltasi nei decorsi giorni tra il co:n<uendator Berutti d a un

lato ed il commendator Bontempelli dall'altro ; la quate paó recare

molta luze in argomento.
EULA, m nistro guardasigi li, assicura che l'au orità g:ud ziaria terrå

conto della polemica ranimentata dall'interrogante.
GENALA, ministro del lavori puht:lici, risp snde al deputato Rug-

gieriG il quale lo interroga: « per conoa:ere se sa scro che la

Soc età delle f rrovie Adriatiche inten :a adottare un nuovo orarlo

dal quale gl'interessi di oltre trenta comuni, concorrenti sulla linea

Maghe Otranto verrebbero evidentetuenta danneggiati. •

Diciliara che la mo alf! azione intro lotta fu ricitesta dalla Ca nera

di commercio di Lecce e del tomune di Maglie I trentatró conuni

interessati hini o pr esentato una memoria che egli prendera in essme

per adottare a suo tempo gli opportuoi provvt dimenti
IlUGGIERI GIUSEPPE fa osservare che non p reva von snacitare

l'inliignatione delle popo'azioni un airetto tha impkga quattra ore e

20 minuti a percorreie 29 chilouetri. (Si ride). Ringrazia quinii i

ministro delle sue buone disposiziord
RONCIIETTI, sotto-segretario della pubblica is:rudone, al 'ono e

vole Calpini, che lo interroga « sulla illegale e non equa distr.bu-

z one dei sussidi agli insegnanti eleme tari del circondario di Do-

modossola a, risponde che il Ministero non è responubile di una

ripartizione che spetta at Consiglio scolastico provinciale, e ch • se

pervenissero reclami al Ministero, si provvederebbe.
CALPINI lamenta ch ,

certamente per colpa dell'ispettore seclastico,
si siano dati sussidi a maestri senza patente perchè sono consig'feri
comunal

,
mentre si sono trascurati maestri patentatt e veramente

benemeriti, e prende atto delle dichiarazioni dell'onorevole sotto-se-

gretario di Stato.

PELLOUX, m nistro della guerra, risponde alla interrogazione del
deputato Rizzo « sui suoi intendimenti circa un provvedimento pel
matrimoni non autorizzati degli utilciali, dopo il ritiro oggi annun-

ziato, del progetto di legge sulla precedenza del matrimonio civile,
alla cui approvazione l'onorevole ministro della guerra, il 15 aprile,
dichiarò essere subordinata una disposizione pei matrimoni degli uf-
fleiali ».

Assicura anzitutto che il Ministero manterrà le sue promesse, crede
anzi che l'onorevole ministro guardasigilli in:enda, non g1à di ritirare
11 disegno di legge sulla precedenza del matrimonio civile al reli-

gioso, ma anzi di alTrettarne la discussione.

EULA, ministro guardasigilli, conferma le dichiarazioni fatt3 giorni
addietro dall'onorevole sotto-segretario di Stato, che cioè, mantiene
il concetto informatore del disegno di legge sulla precedenza del ma-
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trimonio civile sul religioso; aggiunge perö che non intende accet-

tare la punibilità degli sposi ed i testimoni, ritenenio sufficie:.to

punire il ministro del culto, colpevolo nelle temporalità. (Approva-
zioni).

Quanto al modo di procedura per emendare il disegno di legge

già pr.sentato dall'ex-ministro Bonacci, se la Camera lo pref risco,
presentera gli emenismenti direttamente alla Commissione sul prin-
c=pio del a prossima s tt mana (Approvazioni - Commenti).
RIZZO, dopo aver detto che riterrebbe preferibile che il nuovo di-

segno di egge per la preced nza del matrimonio civile sul religioso

passasse per la via de;li Ulli 1, dichiara che non ravvisa un nesso

di dip-ndenza tra quel disegno di legge e il regolamemo della posi-

zione degli ufficiali che si sono ammoglati senza autoritzaziole; di

maniera che gli sollecile ebbe codesto regolamento, che a suo avviso

è urgente.
PELLOUX, ministro 6011 guerra, oss-rva che la sua condotta in

tale questione è sempre stata un forme o ch'egli ha sempre dichiarato

che avrebbe fatto proposte per sanare il passato quando la legge
avesse reso in pos,ibile assolu amente ch'esso potesse ripetersi.
In presenza d'un dis gno di legge generale trovereboe strano pre-

sentarne uso ep-clale per gli ufficiali. (Bene!)
Svolgimento di una mozione del deputato Cavallotti.

PRESlDENTE da facoltà al deputato Cavallotti di svolge re la sua

mozione, che ò strettamente conversa con la interrogaz one dell'ono-

revole Rizzo.

CAVALLOTTI, anihe a nome dei deputati: Attillo Luzzatto, Barzi-

lai, Merlani, Caldni, Celli, Stelluti-Sc la, Aggio, Garavotti, Vischi e

San! S., svolge la seguente mozione: « La Camera invita
11 Ministero

a presentare alla Giunta g à nominata per l'esame del disegno di |
legge sulla precedenza de I matrimonio civile la mo lineazioni che

stima opportuno, senza provocare il ritiro del progetto modo,tmo.

IUnglazia 11 ministro guardasi¿illi d'avero portettamente compreso

11 sentimento che ha determinato la pres2ntazione della mozione, o

si compiace che il Ministero si sia risolto ad evitare la lunga e diffl•

cile via degli Gilici, mantenen lo serz'altro il di egno di legge pre-

sentato dal suo predecessore. Lochè rende inutilo la sua mozione.

RIZZO pe siste a credere che sarebbe stato meglio presentare un

nuovo disono di Ierge, dal momento che l'attuale guardasigilli ha

dichiarato di volere sostanzlaimente modificare quello in esame di-

nanzi a una Giunta parlamentare, la quale, d'altronde, non ha tenuto

che una seduta per chiedere al Governo alcuni dati statistici.

PfŒSIDENTE nota che gli emendamenti che il guardasigilli pre-
senterà, saranno stampati e distribuiti.

MORDINI scegiona la Commis-ione dalle censure dell'onorevole

Rizzo, afferman 10 la necessità di p oce tere a studi preliminari in-

torno al grave argon emo: studi che oramai sono compiuti.

RIZZO, per fatto personal=, dichia:a che non intese muovere cen-

sura alla Commissione; tanto più che, em nio contrario alla legge
non si lagnerà certo di un ruar, o nei lavori della Giunta me-

desima.

Vo'azione a sc ufini> segrrio.

QUARTIERI, segretario, fa la ch ama per l a votazio-e a scrutinio

segreto di tre disegni di Icgee a¡provati lela secuta antimeridiana

di ieri.
Prendono parte a la votazione :

Afan de Rivera - Aggio - Arcoleo - Arnaboldi.

Baccelli - Barz lai - Bastni - Berti Domenico -- Bertolini -

Bertollo - Biancheli - Bonacosta - Bonardi - Bonasi - Bor-

ruso - B anca - Brin - Bruma ti - Brunicardi.

Cadol ni - Caetani O orato - Caldesi - Calpini - Cambiasi -

Camb ay Digny - Ca opi - Categallo - Cao Pinna - Cappel'ort
- Cappelli - Carcano - Carenti - Casto'di - Catapano -- Ca-

vallotti - Celi - ( h p is o - Chimirri - Chinag ia - Ciancio o

- Cirmeni - Clementint - Cocco-Ortu - Cocuzza - Colajanni Fe-

derico-ColontoQuattrofrati - Comandini - Comin - Compagna

-- Corpino - Costa - Costantini - Cucchi.

D'Alife - Dal Verme - Damiani - Daneo - Danieli - De Amicis

- De Felice-Gluffrida - Del BUzo - Del Giudice - De Luen

ippohto - Delvecchio - De Martino - De Puppi - De Riseis

Gieseppe - De Salvio - Di Glasio - Diligenti - Di Sant'Onofrio
-- Di Trabla.
Ercole.

Fagiuoli - Falconi - Farina Emillo - Farina Nicola - Ferrac-

ciù - Ferrari Luigi - Ferraris Naaoleone - Ferri - FilMstol-
fone - Fin< cchiaro-Aprile -- Fisogni - Florena - l'ortis - Fran-

ceschini - Franchetti - Fulci Nicolò -- Fusco.
Galletti - Galli Roberto - Gallo Niccolo - Gallotti - Garavetti

- Gatti-Caanzza - Genala - Gh'gi - Gianturco - Giordano Er-

nesto - Giovagnoli - Giovanelli - Girardt - Gorio - Grandi -

Graziadio - Grippo - Guj.
Lacava - Lampiast - Lanzara - Lea'i - Levi Ulderico -

Lochis - Lojadico - Lorenzini - Lucchini - Luporini - Luz-
zetti Ipp'olito - Luzzatto Attillo - Luzzatto Riccardo.

Marazio Annibale - Marazzi Fortunato - Mariotti - Martorelli -

Masi - Maury - Mazziro -- Mecacci -- Mel - Mrs'ica - Miceli

- Miraglia - Mocenni - Montagna - Mordini - Murmura -

Mussi.

Nas! - Nicolosi - Nigra - Nocito.

Odescalcht -. Omodel - Orsini-Baroni - Ostini.

Pace -- Pelberti - Panattoni - Pandolfl - Panizza - Pansini

- Papa - Papadopoli - Parpaglia - Paternostro - Pellogrini -
Pellerano - Peyrot - Picardi - Piccaroli - Piccolo-Cupani - P.e-

rotti - Pou Giovanni - Pottino - Prinetti - Pugliese.
Quarena - Quartieri - Quintiert.
Rampoldi - Randaccio - Rava -- Ricci - Riolo Vincenzo -

Rizzetti - Rizzo - Romanin-Jacur - Bonchetti - Rosano - Roest

Lu'gi - Ruggieri Giuseppa.
Sani G'acomo - Sani Sev rino - Saporito - Scaglione - Scara-

mella-Manetti - Sciacca della Scala - Serena Silvani - Simo-

nelli Ranieri - Sineo - Solimbergo - Sonntno-S'dney - Squitti
- Stel uti-Scala - Suardi Gianforte - Snardo Alessio.

Talamo - Testasocca - Tittont -- Tondi - Torelli - Torlonia
- Tornielli - Treves -- Tripepi -- Trompeo - Turbiglio Seba-

sttano.

Vaceaj - Valle Gregorio - Valii Eugenio - Vienna - Villa --
Vischi - Visocchi.

Sono in congedo:
Adamoli - Amoro - Aprile - Arbib.

Badini - Bastogi Gioachino - Bastogi Michelangelo - Bocchialini
-- Borsarelh - Bracci - Brur etti.

"apaldo - Capoduro - Centurini - Clemente - Cocito - Colo-

simo - Cuccia.

D'Ayala-Valva -- Di San Donato - Donati.

Fasce - Frascara.

Galimberti - Gamba -- Guelpa,
La Vac ara - Lo Re Francesco - Luciani.
Mazziotti - Merzario,
Nicastro.

Pais-Serra - Paolucci - Patomia - Petrini - Petronto -

Piovene.

Rocco - Rospiglioni - Rubini.
Sa chetti - Salandra - Schiratti - Simeoni.
Tasca-Lanza - Trinchera.
Vastarini-Cresi - Vizioll.

Zizz1.
Sono ammalati :

Anzani.
Berto - Bonin.

Coffari -- Colarusso.
Di San Giuliano.

Episet po.
Lugli.
Ma: fredi -- Manganaro - Marcora - Mezzacapo
Pignatelli.
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Sanguinetti - Sperti.
Toaldi.
Vendrawini - Vollaro-De Lieto.

Assenti per u//icio pu¾lico :
Buttini.

Casana.

Niccolini.
Pinchia.
Salemi-Oddo.

Ungaro.
PRESIDENTE. Si lasceranno le urne aperte.

Verificazione di poteri.
PRESIDENTE. Prima di aprire la discussione intorno all'ekzionedi

Prato, raccomando alla Camera la seguente lettera:
« Roma, 2 giugno 1893.

« Eccellenza,
« La Giunta delle elezioni convocala oggi per deliberare sulle co-

municazioni dell' E. V , h i acco to con viva compiacenza le parole
cortesi che accompagnavano la par tecipazione dell'ordine del giorno
votato da la Camer a nellû Sedula del prim0 g:Ugu0.
« Però, se i gentili ullici nell'E. V. per indurro la Giunta a rece-

dere dalla risoluzione di dimettersi dalle sue funzioni, hanno accre-

sciuto il debito di riconoscenza che ciascuno dei suoi componenti
sente verso l'illustre capo ded'Assemblea; e sc la nuova e graaita
manifestadone di fiducia per parte della Camera le ha fatto intendere

tutta l'importanza della decisin.e che era chiamata a prendere, un

maturo eenme delle cause che provoca ono la rinunzia annuntiata

verbalmente dop> il rigetto d-11a sua proposta sulla eler one conte-

stata del collegio di Alb.no, l'ha determinata, suo malgrado, a per-
sistere ne.le date dimissa ni.

« La Giunta delle elezioni che, per esercitare le suo funzioni delt

eatissime, d-ve inepirare a tutti indistintamente la più grande liduc:a,
non puo rimanere utilm nte in tiillcio, quando le circostanze dirno-

strano che una grande ditTormità di c it-ri, anche in quistioni di fatto

può facilmente condurre a piofonde divergenze di giudizio dalle quali
deve per necessità uscire diminmt. la sua autorità.

4 Veglia pertanto l'Eccellenza Vostra, nell'ano che io mi rendo in-

terprete dell'unarrme pens cro dei m mbri deLa Giunta di insistere

nelle dimissioni gia presentate, gradire la più sincera e viva espres-
sinne dei devoti scaementi nostri, e a i un tempo ritenere clie siamo

do'catissimi d, non potere ollemperare, come sarebbe stato nostro

desiderio, all'invito del!a Camera.

¢ Con profonda osservanza,
· « Dev.mo

¢ A. Fonis ».

G \LLO N. d:ce che la Camera deve con dispiacere prendere atto

drila deliberazione della Giuuta; e fa in questo senso formale

pr<,posta.
PALLERTI ristrva 11 suo giudizio so il prendere atto di queste di-

missiom competa al presidente o alla Camera. E salamente osserva

che, per quanto ha tratio almeno alle elezioat per le quali le rela-

zioni furono presentate o sono pronte, il lavorodellaGiuntapotrebbe
essere cominuato.

FILi'-ASTOLFUNE si unisce alle osservazioni dell'onorevole fal-

berti.
GALLI R. osserva che, Sno a quando la nuova Giunta non sarà

nominata, si possono discutere le eletioni intorno alle quali proposte
precise furono formulate.

GALLO NICOLO' crede che, anche in base coi precedenti, spetti
alla Camera di prendere atto della decisione della Giunta. Non può,
poi, acce ttare 11 proposta degli on. Palbertl e Fill-Astoltone, che por-
terebbe a ques a conseguenza: di avere due Giunte delle elezioni

contemporaneamente in funzione.

CAVALLOTTI combalte queste osservazioni dell'on. Gallo, asso-

ciandesi invece, in omaggio ai diritti dei terzi, a quelle dell'on. Pal-

berti.
FILi'-ASTOLFONE persiste nel proporre che non si prenda atto

delle dimissioni della Giunta, fino a quando la Camera non abbia de

liberato intorno alle relationi già presentate o annunziate.

FORTIS deve dichiarare che la Giunta delle elezioni, ad unanimità
ha creduto doveroso di insistere nelle sue dimissioni, e con questo

non ha creduto di mancare di cortesta verso la Camera.

Crede però che i relatori, i quali hanno t1rmate delic relay.ioni, non

troveranno diflicoltà, previo accordo col presidente, a facilitare Pan-

damento del lavori parlamentari. (Approvazioni).
ViLIA si compia.c di queste dichiaraz oni dell'on. Fortis, le quali

affidano che la Giunta delle elettoni nan manchera di sostenere di-

nanzi a'la Camera la relationi che ha già presentate.
PRESIDENTE legge le varie proposte che furono presentate, ed

espone 10 stato in cui si trovano i lavori della Giunta delle eletioni.

Spiega che l'orJice del giorno dell'on. Gal!i R. si riferisce a quel'o
elezioni per le quali fu deliberata e preparata la relazione.

FORTlà prega il presidente di indicare egli stesso di quali elezioni
debba ancora occuparsi la Giunta dimissionaria.

PRESluENTE annuncia un ordine del giorno degli on. Cirmeni e

Galletti nel senso delle parole dell'on. Fortis.

CIIIMIRRI premette clie, a termini del regolamento, la Giunta con

fa che delle proposte alla Camera.

Si preoccupa del precedente pericoloso, riparare ai danni della non

compita linea llologna-Verona
GENALA, ministro dei lavori pubblici, fa osservaro all' onorevole

Ghigi che fã promesso che sarebbe prescritato un disegno di legge
per le costruzioni ferroviarie entro il 1803 e questa promessa sarà

mantenuta.

Conviene nell'utilità di terminare pr sto il troac3 da S. Fellee a

Poggio Rusco e dice che si potrà compire nell'anno venturo.

A novembre presenterà un disegno di legge per eliminare Ic diffl-

coltà finanziarie che si frappo:,gono al compimento di tante ferrovia

urgentissime.
E, poichè ha facohà di parlare, dice all'onorevole Galli che studierà

la maniera di congiungere il porto con la statione di Chloggia o per

mezzo di un binario ferroviarlo o rondendo più profonda il canale,
che dal porto va appunto a la stazione.

GALLI ROBERTO, c ede che la questione relativa : I porto di Chiog-
gia dal suo congiungi:nento colla staziooe sla in;portantissima, e ram-
menta al ministro che i fundi in proposito furoao y tati.

GIIIGl rammenta alcune dich'arazioni del ministro s.ulla Bologna-
Verona, pronunc ate nella seduta del 21 dicemb o scorso.

VACCAJ. La dichiarazione intta dall'onorevole ministro all'onorevole

Ghigi lo dispensano dal parlare.
Desiderava appunto conoscere gP intendimenti del ministro sulla ese-

cu>ione del disposto dall'articolo 3 della legge 16 ap ile 1892.

La risposta del ministro ah'onorevole Ghig lo rassicura, e non du-

bita che nel novembre 1893 sara presentata la le.ge promessa.

Prende quindi atto delle dichiarazioni det ministro.

FUSt.0 desidera l'assicurazione che i residui che ci son > nella linea

Avezzmo-Roccasecca saranno impiegiti per costraire il nuovo tronco

da Civita d'Antino a Ba sorano.

VISOCCHI crede che per appaltare questo nuovo tronco, del quale
ha parlato l'onorevole Fusco, non Occorra la nuova legge che il mi-

nistro inlende presentare.

I fondi furono già votati, le promesse sono state date, e se 11 tronco

non si è costruito si è perchè è nelle Provincie meriuionali. (Com-
menti - Denegazioni).
GEl\ALA, ministro dei lavori pubblici, dice che ci sono i fondi per

costruire il tronco da Roccasecca a Civita d'Antino, ma non ci sono

per ora mezzi per continuare la ferrovia floo a Balsorano.

FUSCO si meraviria di questa mancanza di fondi, che non con-

corda colle precedenti dichiarationi dei Governo
BRANCA fa la storia finanziaria della ferrovie italianc dal 1886 ad

oggi e dimostra come non sia esatta l'assertione della G1unta del bi-

lane:o che occorrano 400 milioni per sistemare le ferrovie italiano.

Al Ministro poi fa osservare che, oltre 11 fondo del 93 niilioni, ci
sono i residui i quali non si vanno spendendo che gradatamente.
La legge del 1882 ha stabilito che questi residui non si possono

spendere che per la linea alla quale sono destinati e non ne possono

essere stornati che per legge.
Per quel che riguarda l'Avezzano-Roccasecca fa 0"servare che, in-

dipendentemen'e dai primi fondi assegnati, vi era un fondo di 4,700,000
lire.
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Desi<tererebbe che netta legge, che sa•å presentata. 81830 Let(8-
menti distinti i fondi destinati alle diverse linee ferroviarie.

GENALA, ministro del lavori pubblici, spiega come siano già sca-

dati o p-ossimi a scastere deltobaliglii tali per i qua'i è notessario

impi gare i fondi disponibili a liquidare i vecchi ippalti.
Per fornire i fondi necessari agl appalti nuovi presenterà, come ha

d3tto, un apposito disegno di legge.
Spiega pure le ragioni per le quali ha dovuto affrettare la costru-

zione del materiale mobile.

B3UNICARDI membro della Giunta del b lancio, si sarebbe aspet-
tato un elogio dall'onor. Branca ed al contrario questi ha fatto un

biasimo alla Gtunta del bilancio.

Per quel che r guarda la cifra degli 'mpegni la Giuma non ha fatto

che riportarsi ai dati forniti dal Minis'ero dei lavori pubblief.
Così si è fatto altre volte, e l'anno scorso su questa base Ponore-

Vole lttarchiori calcolo 72 milioni di residui, che poi si ridussero a 7
secondo il ministro Genala.

BRANCA parla per fatto personale non credendo che ci sia alcuna

discordanza di cif e fra quelle addotte va lui e quelle che ora pre-
senta l'attuale ministro dei lavori pubbllei.
PALBERTI non discute più la questione risollevata dall'onorevole

Chimirri.

Si rende ragione delle difficoltà della situazione.

Propone un'ordine del giorno identico a quello dell'onor. Gallo.

(Commeati an'mati).
PRESIDENTE avverte che v'è anche un ordine del giorno sospen-

sivo dell'on. Fill-Astolfon :, secondo il quale la Camora, riservandosi

di d liberare, invita la Gianta a riferire sulle elezioni deliberate.

Vi sono poi gli ordini del giorno degli onorevoli Galli R. e Caval-
loui, ed infine vi ò l', rdii.c del giorno pure e semplice dell'onore-
Vole Sciacca della Sca!a.

Flt.I-ASTOLFONE ritira. il suo ordine del giorno e si associa a

quello deil'on. Patornostro, in omaggio al regolamento.
PATEllNO3TilO, ha proposto che la Camera non pr, nda atto delle

dimissioni, coniartato dalle parole dell'oa. Chimirri, alle cui conside-

razioni completamente si associa.

Quando la Camera ordini alla Giunta di stare al suo posto, la Giunta
non deve disobbedire.

VILLA osserva che non è possibile forzare la Giunta a restare al

sua posto, nep,)ure a termini del regolamento, il quale vieta le di-

missioni dei singoli membri, non le dimissioni della Giunta. (Com-
menti).

B nsi deve la Giunta, conforme ai principii generali di diritto pub-
bLeo, continuare nel suo ufficio finchè non sia surrogata.
G aLLO N osserva che l'ordine del giorno negativo degli onore-

voli Chim.rri e Paternostro potrebbe essere ritirato, votandosi invece
contro all'ordine del giorno, con cui si prende atto delle dimissioni.

PATERNOSTRO osserva che 11 suo ordine del glorno, in quanto

resplage le dimissioni, ha un contenuto pratico in quanto afferma il

diritto della Camera.

BRIN, ministro degli estert, dichiara che il Ministero si astiene dalla

votazione.

SCLACCA D3LLA SCALA instste nl suo ordine del giorno, che è

il più conforme al concetto del regolamento.
PRESIDENTE pane a partito I'ordine del giorno puro e semplice

dell'on. Sciacca d-lla Scala.

(Non è approvato).
Pone a partito l'ordine del giorno Chimirri e Paternostro, con cui

la Camera respinge le dimissioni della Giunta.

(Dopo prova e controprova l'ordine del giorno non è approvato).
Pone a partito l'ordine del giorno dell'on. Galli Roberto.
(Non è approvato).
Pone a partito l'ordine del giorno dell'on. Cavallotti.

(Non ò fipprovato).
Pone a partito l'ordine del giorno Gallo e Palberti con cui si prende

atto delle dimissioni.

(Dopo prova e contraprova l'ordine del giorno è approvato).

Seguita la discu sione del bilancio det laeori psóólict.
(Approvasi il capitolo 286).
DE FELICE-GIUFFRIDA, traendo argomento dal capitolo 287, rac-

comanda i lavori del porto di Catania.

SANI G, sotto-segretario di Stato poi lavori pubbtici, dieblara che

questi lavori saranno solleeltati per quanto è possibile nei Ilmiti dei
fondi disponibili.
RAVA domanda perché siano sospesi i lavori del porto Corsini di

Ravenna.

SANI, sotto-segreta-io di Stato pei lavori pubblici, dice che questi
lavori sono stati appaltati e saranno ultimati entro l'anno e che vi
sono ancora fondi disponibill.
(Si approvano i capitoli 287 e seguenti fino al 301).
GIIIGl parla sul capito'o 305 per richtmare al Ministero formali

promesse, che non sarebbera intieramente mantenute secondo le più
recenti dichiarazioni del ministero.

Insiste perciò perchè il progetto di legga, al quale il ministro ha

accennato sia p
asentato entro 11 tern i le promesso.

Raccomanda poi en si compfa al pià prest) il tronco da San Fe-

lice a Poggio Rusco, per i' quale i fandt sono già stabiliti, in questo
modo si potrà in parte ripara;•e al danni della non compita linea
Bologna-Verona.
BRUNICARDI insiste dicendo che Ej à 088810 sulle asserzioni del•

dell'onorevole Genala.

(Sono approvati i capilt li fino al 313).
PICCOLO-CUPANI parla sul capitolo 314, dice che fra breve si

aprirà all'escrcizio il tronco Patti Zappulla, e sarebbe urgente che alla
estremità di questo tronco ci fosse una stazione.

Prega poi 11 ministro aßlachè i Comuni limitrofl alla ferrovia com-

plano in tempo le str ade rotab 11 obbl gatorie.
GENALA, ministro del lavori pubbli, terrà conto delle raccoman•

dazioni dell'onorevole Piccolo-Cupani.
(Sono approvati i capitoli fino al 319).
FARINA N. dice che gli ha fatto penosa impressione il Vedere

scritto per memoria al capito'o 320 consacrato alla .ferrovia Saletno•

San Severino, spera che i lavori per questa ferrovia, conformemente
alle precedenti promesse, non saranno ritardati.

Richiama l'attenzlone del ministro sul fatto che per due Comuni

importanti di questa linea si vuole costruire una sola stazione,
prega caldamente il ministro di riparare a questo grave incon-

veniente.

GENALA, ministro dei lavori pubblici, studieri equamente 11 qui-
stione della stazione unica per due Comuni e Vedrà se vi sarà la

possibi ità di costruirne due.

Dice poi che la costruzione di uno del tronchi della Ealerno•?an-
severino mancano i fondi e che vi provvederà col d'segno di legge,
che ha promesso di presentare nel prossiaio novembre.
FARINA N. ringrazia.
(Sono approvatl i capitoli floo al 322).
MARTORELLI racco nanda che sia sollecitato l'apralto °dei varli

tronchi della Sant'Arcangelo-Urbino-Fabr:ano, fazenda talune osserva-
zioni in ordine al tracciato.

STELLUTI-SCALA domanda quando saranno cominciati i lavori
della stazione di Fabriano.

CELLI s1 associa alle osservazioni dell'onorevole Martorelli, egli
domanda se il ministro intende provvedere alla costruzione della linea
Metaurense.

GENALA, ministro dei lavori pubblici, assicura che saranno solle-
citati i lavori della Sant'Arcaugelo-Fabriano, o si provvederà alla sta-
zione di Fabriano.

Quanto alla Metourense sono in corso gli studi: appena siano co n-
piuti il m nistro presenterà le suo proposte.
(Approvanti i capitoli 323, 324, 325).
DE SALVIO sul capitolo 326 raccomanda che siano sollecitati i la•

vori della linca Isernia-Campohasso.
GENALA, ministro del lavori psibblici, atsicura che ha iniziate della

trattative colla Società delle Mediterranee allo scopo di Oggecitare i
lavori di questa linea.
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(Approvansi il capitolo 326).
LEALI, sul capitolo 327, raccomanda che si provveda all'allaren-

Inento del ponte di San Paolo, e che intanto si mettano dei cartellini

d'avviso ne¡ vagant per evitare disgrazie.
GENALA, ministro pei lavori pubblici, terrà di questa raccomanda -

zione.

(Si approvano i capitoli 327 a 329).
GR1PPO, sul capitolo 330, domanda l'adempimento di un'antica

promessa, cioò che si solleciti l'apertura dell'ultimo tronco della Roc-

chetta-Potenza.

GENALA, ministro del lavori pubblici, terrà conto della raccoman-

dazione dell'on. Grippo.
(Approvansi i capttoli 330 e 331).
Sut captoto 312 fanno raccomandazioni gli onorevoli:

SANI SEVERINO per la stazione di Ferrara e DE FELICE GlUF-

FRIDA per una seconda stazione a Catania.

GENALA, ministro del lavori pubblici, esaminerà le condizioni della

stazione di Ferrara e prenderà i.provvedimenti, che rtsulteranno os.

solutamenti n-cessari.

Quanto alla seconda stazione di Catania, se 11 Comune, e gli inte-.
ressati anticiperanno i fondi, si potra provvedere, perchè tecnica
mente non ci sono diftlcoltà.

(Approvansi i rimanenti capitoli fino alla fine e lo strnziamento

complesstvo in 102,513,46ö,49 lire - Approvansi gli articoli del dise-
gno di legge).

Risultamento di votazione.

PRESIDENTE comunica alla Camera il risultamento della vota-

zione a scrutinio segreto sui seguenti disegni di legge:
Autorizzazione della spesa straordinaria di lirc 10,000 por la distru·

zione delle cavallette :

Presenti e votanti . . . . . 220

Maggioranza . . . . . . . 111
Voti favorevoli . . . . . 177

Voti contrari. . . . . . 43

(La Camera approva).
Aumento di un milione di lire al fondo lascritto nel bilancio del-

l'esercizio 1892-93 per la boniflca di Burana :

Presenti e votanti . . . . . 220

Maggioranza. . . . . . . . til

Voti favorevoli . . . . . 171

Voti contrari
. . . . . 49

(La Camera approva).
Modificazioni al riparto stabilito con la legge 10 aprile 1892 delle

somme autorizzate per costruzioni ferroviarie:

Presenti e votanti . . . . . 220

Maggioranza . . . . . . . 111
Voti favorevoll.

. . . . 173
Voti contrari . . . . .

47

(La Camera approva)
GIOLITTI, presidento del Consig'io, propone che lunedi si discuta

11 bilancio del Ministero dell'interno, rimandando le interpellanze.
SORRENTINO propone che abbia luogo lunedl lo svolgimento di

una sua proposta di legge.
(Queste proposte Eono approvate).
La seduta termina alle 7,10.

Reale &ccademia delle Scienze di Torino

CLASSE DI SCIENZE FISICHE, MATERTICIIE E NATURALI
Adunanza del 21 maggio 1893

Presiede il socio prof. ENRICO D'Oviolo, direttore della Classe.

La classe accoglie, commossa, il dono inviato pochi giorni fa dal-
l'autore socio Jacopo Moleschott, testè rapito improvvisamente alla

. seicata, del e sue : fintersuc/tungen zur Naturlehre des Menschen

und der Thiere (dispensa 1* del vol. XV, Giessen, 1893). Il pres!-
dente pronunzia parole di vivo rimpianto, per la perdita dell'illustre

Collega, incarica 11 socio Mosso di farne la commemorazione da pub-
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' blicarsi nei volumi accademici e propone alla classe, che approva
unanime, d'inviare al a famiglia dello estinto un telegramma di con-
doglianza.
Vengono pure presentad in dono, a nome dei rispettivi autori, le

pubblicazioni seguenti:
The inadequacy of « Natural selection > di Erberto Spencer;
Tavole tacheometriche centesimali, del prof. N. Ja lanza ;
Tre opusroll dell'ing. Ottavio Zanotti Bianco, Sul a scoperta del

potenziale ; sulle livellazioni di precisione ed il livello del mare e

sulla forma e grandezza della terra nello stato presente delle
conoscenze umane.

11 socio Cossa presenta per l'inserzione negli Atif due note del
dott C. Afontemartint:

1° Studii sulte comt>inazioni inorganiche complesse -- Parto la
- Clorop atiniti ;

2° Ilelazione tra l'acqua di cristallizzazione di un sale e la
costante <t' tirito interno della sua soluz one.

Vengono presentati:
dal soclo Na cari, un lavoro del prof. Angete Battelll: Su le pro-

prietà tecniche dei vapori - Parte V - Studio del vapore di alcool
rispetto alle leggi di Boyle e di Gay-Lussac ;

dal socio d'0vidio, un lavo-o del prof. V. Mollame di Catanta
Sutte equazioni ab-liane reciproche te cui radici si possono rap.
presentare con x, Ornege 7, Omeça * z, ...... Omega n I g.

Desiderando i due autori che i loro lavori vengano accolti nel vo-
lumi delle Memorie, il presidento nomina due distinte Commissioni,
incaricate del loro esa ne.

TELEGER.A.MMI

(AGEN7JA STEFANI)
BRESCIA, 4. - Stamane il generale Orero ha passa o in rivista le

truppe della guarnigione.
Intervennero le autorità, il geacrale francese Fabre, suo Oglio An--

tonio ed il maggiore Escudier, in alta tenuta a cavallo.
11 generale Fabre ed il suo seguito furono fatti segno a prolungate

ovazioni dall'enormo folla'

Stasera alla ore 8 partirono diretti a Milano o Magenta.
La città è imbandierata ed animatissima.

BERLINO, 4. - Il conte di Torino ha assistito stamane alla messa
nella chiesa cattolica di Santa Edvige e assisterà, stasera, allo spet-
taco'o di gala all'Opera.
L'ambasciatore tedesco a Roma, conte De Solms, partirà stasera

alla Vo ta di Roma.

TORINO, 4. -- Stanotte all'Albergo d'Europa vi fu un grande
ballo di circa 200 persone, promosso dall'aristocrazia to.inee.
Vi hanno assistito 11 duca d'Aosta, le principasse Letizia ed Isabella

ed il principe e la principessa di Monaco.

11 ballo fu animatissimo.

ALEASANDRIA, 4. -- Oggi fu inaugurato solennemente nella sale

del Municipio il congresso delle rappresentanto agrarie viticole ed

antitilosseriche.

Pronunciarono applauditi discorsi il sindaco Moro
, Ponorevole

deputato Frascara, il prefetto Cavasola ed 11 presidente del comizio,
Astori.

Sono rappresentati oltre cento comizi.

Alle ore 2 pom. ebbe luogo la prima adunanza delle rappresen-

tante agrarie, presidente l'on. senatore Rossi.

Alle ore 7 pom. vi sarà pranzo di 150 coperti.
CIIIETI, 4. -- Causa una straordinar a plena, il flume distrusse,

ieri notte, nel circondario di Lanciano il ponto che mette in comu-

nicazione col comune di Naranta-Pel·gna
Tre case vi sono crollate, altre sono pericolanti e min3cciate da

una frana.

Otto Análle sono rimaste senza tetto,



2892 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

tstino Otheiale della Borsa di Commercio .(11 Roma del di 8 giugno 1898.

VaLMI AMMBBSI
- REZZ I

fodi--ato a IN LIQUIDAZIONE Prezzi OBERRVARIONI
IN CONTANTI

Nom.
e CONTR&TTAZIONE IN BORBA Fine corrente fine prossimo

C0r. ¼.

-
US «ENDITA 5 010

,
i 97,25 27 2 0

. . 97/7 . .

- detta (picco o taglio) . . . 97,35 W,45 . . .
- -

. . . . . . . . . . • -
-

. . . .

I aprilo $3
i detta 3 010

• • • •

, , . , , , . .
0 25

- Art. sul Tesoro Emisa. 1860-64 . . . . . . - . . • • - - • • •
• • • • • · · · , . .

103 75
,

- unbl. Deni Ecclesiastici 5 010 . . . . . . . -
- · · - - . • • • • •

·
· · · · · · ·

°9
. . . . . .

' -'restitoR.Blount5010....... .....•• -•-

....... .......10170 .

thi -_ • Rothschild.
. . . . . . . . . . . . . -

- -
- . . . • . . .

105 - Et coup L. 2,17

Obbi. Emnielp. e Ored. Fendiarie.
I genn 93 500 500 abbl. Municipio di Roma 5 0¡0 . . . . . . - . • •

- -

- . . . . . . . . .
- -

. aprile 93 500 500 • 4 010 t.a Emissione,
. . . . . .

.
. . . . . ·

- -

. . . .
. . .

. . . . . .
446 -

SA300 • 40102.aa8.aItmissione... ...... --
. .. .......

440-
i giugno 92 500 500 4 Comune di Trapani 5 010 . . .

.

--

. . . . .
.

. . . . . . .

497 -
taprilen3 500 500 > Cred.Fond.Bancos.spirito. . . 450449314443 . 44975

, . . . . . . . . . . . . .
--

· 500 & • • • Banca Nazionalo 4 0¡O. . .
.

. . . .
- -

, . . . . . . . . . .

495 -
• 500500 • • • • •4112010........ -- .......

......,

490-
500 600 a a » Banco di Sicilia . . . . . . . . . .

- -

. . . . . . . .

- -

- 500FO • • • • Napoli.......... --
. .

. .......
--

Amiemi Strade Ferrate.
I genn. 93 A 500 h. Werr. Meridionali. . . . . . . . . . . . . .

.
- -

.
.

. . . . . . ,
, , .

697 -
• 500 500 • » ¾editerranee stampigliate . . . - . . . . - -

. . . . .
. . . , , . . . .

NT -
i luglio it 250 250 a a Sarde (Preferenza) . . . . . . . . . .

- -

. . . . .
. . . .

- -

I aprile E3 500 W • • Palermo, Mar. Trap. i.a e Sa. E . . . .
- -

,
. . . . , , .

- -

i luglio 91 500 500 a e della Sicilia. . . . . . . . . .

- -
·

. . . . . .
- -

Asioni B mehe e Neeletà diverse.

.
I genn. 93 1000 450 Az. Banoa Nazionale . . . . . . . . . . . . . . . - -

,
. . .

. . . . . .
1295 -

• •'¾1000. • Romana............-·•• --
.......

400-
• 30030 e e Generale ............... -- 31153¡41511415,.,,... --

i gena to ';00 400 > • di Roma
.

.
. . . . . . . .

.
. . .

.
- -

. .
. . . . . . .

310 -
t , ge20ftys • Tiberina ............... -- - ....... 15-
to toh 41 5 500 a a Industr e Comm. (antiche) . . . . . .

- -

. . . .
. . . . . 135 -

i genn. 93 500i 400 • Boc. di Credito Mobil.italiano (an. .
.

. . . . .

-
-

.
.

. . . . . . .
.

497 -
Smiñ0m » • » »(nuove) ....... -- ....... ..... --

i trenn. 88 500 50 > > di Credito Meridionale . . .
. . . . . .

- -
- . . . . . . . . .

- -

t.Naprilen 500 500 m • Romanaperl'Illum.aGas . . . . . . . .
--

. . . . . . .
. . . .

172-
i genn. 93 500 500 * * Acqua Marcia . . . . .

.
.

. .
. .

.
. .

- -
.

. .
.

. . . . . . .
1115 -

i · 90 We 500 • • Italianapercondotted'acqua. . . . . . . .
--

. . . . . . . . .
.
. . .

.

260-
I luglio 92 500 MG • • Immobiliare

. . . . . . . . . . . .
- -

. . . . . .
. . . . . . .

59 -
i • 90 60 I:30 • • dei Molini e Magaz. Generali . . . . . .

-
-

. . . . - : . . . . . . . 133 -
i 2enn, 90 100 i • • Telefoni ed App. Elettriche . .

. .
. . . .

- -
, .

.
. . .

. . . . . .
- -

, . o 500 & C * * Generale per l'Illuminazione. . . . . . . .

-
-

. .
.

. .
. .

. . . . . .
.

275 -
· 93 185 i • • Anonima Tramway Omnibus .

. . . .
- -

. . . . . . .
. .

216 -
I gens. 4 150 150 • • Fondiaria Italiana . . . . . . . .

-
- -

. . . . . . . .
- -

ottof
. 90 250 t¾ • • della Min. e Foud. Aut,imonio ,

.

- -

. .
.
. . .

- -

i · 850 tw • » dei Materiali laterizi
. .

.
. . .

-
-

. . . . .
- -

. gena. 93 500 500 a e Navigazioneueneralo Italiana . . .
. . . ,

- -
.

. .
.
. .

338 -
'
• K VV 5X • • Metallurgica Italiana. . . . . . . . . . .

--
-

.
.
. . 150 -

« • 93 A, 850 • • della Piccola Borsa di Roma.
. .

.
.

. .

- -

, . . . . . .
20* - ex divid. L.4,-

i • 90 200 toa • • Caoutchouc.
. . . . . . . . . . .

- -
. . . .

.
. . 25 -

i • 42 150 250 • w An. Piemontese di elettricità.
.

. . . . . .

- --
.

. . . . . . .
230 -

93 2 0 WW • • Risansmento di Napoli . . . . . . .
.

.
- --

. . . .
. . . . .

.
.

59 -
250 950 • > di Credito o d'ind Edilizia

. .
. . . .

- -
.

. .

&mtemi ee. A esieorazioni.
= genn. '90 Az. Fondiarle Incendi.

. . . . . . .

-
-

Ji - Feudiarie Vita
. . . . . . . .

ObMiganismi diverse.
I geD a. 93 '00 5t)0 Obbl. Ferroviarie 3 010 Emiss- 1887-88-89. .

- --

. .
305 -

glic 91 0 000 a • Tuntal Goletta 4 GTO (oro).
.

-
-

.
.

. .
- - •

ge" • 93 Sh: * Strade ferraLe del Tirreno
. . . .

. .

- --
. .

.
464 -

. aprilo 3 50 Sua . ¤oc Immobiliare .
.
.
.

.
.

.
. .

. .

- - 553 -
150 15° . » 4 OTO. . . . .

. . . . .

- - 156 -
• R ik e e Acqua marcia . . . . , , . . . ,512 -

50 5V • • RS. FF. Mortdionali.
. . -

-
-- 313 -

gs.o .-- 50s u . • FF Pontebba Alta Italia
. --- -

aprile $3 500 506 • • FF. Harde nuova Ernis.30¡O
.

--

• 30P ano e VF. Paler. Ma. Tra. IS. (orot
.. -.

I gana 95 50 · • ¥F. Second. della Sardegna
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